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SINTESI DEL PROGRAMMA
In italiano

Programma di sostegno al sistema dell’istruzione tecnico-professionale: rifinanziamento ANNUALE delle attività di assistenza tecnica.

L’iniziativa intende riprendere e consolidare le attività di assistenza tecnica e sostegno istituzionale al Ministero dell’Educazione (MINED) e di partecipazione ai meccanismi di coordinamento Governo-donatori istituiti nell’ambito della Riforma dell’Educazione Professionale (REP). Sarà realizzata attraverso fondi allocati presso l’Ambasciata d’Italia in Maputo.
Obiettivo specifico

· Direzione Nazionale dell’Educazione Tecnico-professionale del MINED in grado di partecipare efficacemente al programma di Riforma dell’Educazione Professionale e di utilizzare in modo efficiente le risorse messe a disposizione dal Governo e dalla comunità internazionale per lo sviluppo dell’offerta pubblica di formazione tecnica nei settori dell’agricoltura e del turismo, in modo da adeguare le competenze e le qualità relazionali dei diplomati agli standard formativi nazionali ed aumentare l’efficienza degli istituti scolastici. 

Principali risultati e attività 

· Coordinamento operativo con i partner del Programma Integrato di Riforma dell’Educazione Professionale (PIREP);
· Assistenza alla Direzione Nazionale dell’Educazione Tecnico-professionale (DINET) per la riforma dell’insegnamento tecnico-professionale nei settori dell’agricoltura e del turismo e la partecipazione ai momenti di coordinamento tecnico-settoriale;

· Assistenza alla DINET nell’applicazione delle metodologie di autovalutazione della qualità formativa sviluppate nel corso dell’intervento in tutte le scuole tecniche e professionali, in coordinamento con le strutture preposte alla riforma;
· Assistenza alla DINET nella formazione del personale direttivo delle scuole interessate dal programma in metodologie innovative e partecipative di gestione, basate sul coinvolgimento del settore produttivo e il collegamento con il mercato del lavoro;

· Assistenza alla DINET nelle attività di riabilitazione strutturale e funzionale e nella sperimentazione dei nuovi corsi e dei nuovi metodi di gestione scolastica introdotti presso l’Istituto Commerciale di Maputo, l’Istituto Pedagogico dell’Umbeluzi, gli Istituti Tecnici Agrari di Boane e Chókwè e le Scuole Professionali di Massinga e Inhamissa;

· Assistenza alla DINET nelle attività di aggiornamento professionale del personale docente e amministrativo delle scuole coinvolte dal programma;

· Assistenza alla DINET nel monitoraggio delle attività dei Centri Comunitari di Formazione delle Competenze istituiti presso le scuole interessate dal programma;

· Assistenza alla DINET nelle attività di formazione docenti delle scuole tecniche assistite dal programma;
· Formulazione del nuovo programma italiano di cooperazione a credito d’aiuto a sostegno dell’offerta pubblica di formazione tecnico-professionale nei settori dell’agro-industria e dell’industria turistico-alberghiera.
In inglese 

The initiative will continue the activities of technical assistance and institutional capacity building in support of the Ministry of Education (MINED) and will permit continuing the participation to the donors-government co-ordination mechanisms established in the framework of the TVET Reform. It will be implemented through funds allocated to the Italian Embassy in Maputo.
Purpose 
· National Directorate for Technical and Vocational Education of the MINED capable of participating efficiently to the Programme for the Reform of the Technical and Vocational Education and of utilising efficiently the resources of the Government and the International Community for the development of the public offer of technical education in the fields of Agriculture and Tourism, in order to align the competences and the relational qualities of the students to the national educational standards and to increase the schools’ efficiency.

Main results and activities

· Co-ordination with the partners of the Integrated Programme for the Reform of the Technical and Vocational Education (PIREP);

· Technical assistance to the DINET for the reform of the technical education in the sectors of agriculture and tourism and participation to the relevant Technical Co-ordination structures;
· Technical assistance to the DINET in applying, in all the technical and vocational schools, the training quality auto-evaluation methodologies developped during the programme, in co-ordination with the entities responsible for the reform of the sector;

· Technical assistance to the DINET for training the direction staff of the schools supported by the programme in adopting innovative and participatory management methods, based on the involvement of the productive sectors and the linkages with the labor market; 

· Technical assistance to the DINET in the structural and functional rehabilitation, introduction of new CB courses and new management methods in the Commercial Institute of Maputo, the Paedagogical Institute of Umbeluzi, the Technical Agriculture Institutes of Boane and Chókwè and the Professional Schools of Massinga and Inhamissa;
· Technical assistance to the DINET for the on-the-job training of the teaching and administrative staff of the schools interested by the programme;

· Technical assistance to the DINET for monitoring the activities of the Vocational Training Community Centres established within the schools assisted by the programme;

· Technical Assistance to the DINET in teachers training;
· Technical formulation of the new Italian Co-operation Programme supporting the public training offer in the sectors of Agro-processing and Tourism, financed through a soft loan.
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Collegamento agli Obiettivi del Millennio
O1 Sradicare la povertà estrema e la fame; T1 Dimezzare fra il 1990 e il 2015 la percentuale di persone il cui reddito è inferiore a 1$ al giorno.
O8 Sviluppare un partenariato globale per lo sviluppo; T16 In cooperazione con i paesi in via di sviluppo, sviluppare e implementare strategie per garantire un'occupazione dignitosa e produttiva per i giovani.
Settore OCSE / DAC
11330 – Vocational Training
1. SINTESI DELLA VALUTAZIONE TECNICO - ECONOMICA

1.1 Origini dell’iniziativa

Con la delibera n.19 del 16.03.2005 il Comitato Direzionale ha approvato un finanziamento per complessivi € 5.650.000 finalizzato alla realizzazione di un Programma di sostegno all’istruzione tecnico-professionale in Mozambico (PRETEP), ripartiti in € 4.645.000 quale finanziamento al Governo del Mozambico (in tre tranches di, rispettivamente, € 1.858.000, 1.393.500, 1.393.500), € 825.000 quale fondo in loco amministrato dall’Ambasciata d’Italia in Maputo e € 180.000 quale fondo esperti in missione, successivamente elevato ad € 270.000. Nel 2009 il fondo di gestione in loco è stato rifinanziato per ulteriori € 376.000 portando così il totale delle risorse finanziarie allocate al programma ad € 6.116.000.
L’Accordo intergovernativo di esecuzione, firmato il 7.06.2006, è entrato in vigore il 13.03.2007. Le attività di assistenza tecnica e progettazione esecutiva degli interventi, svolte attraverso i fondi in loco, sono iniziate nel mese di ottobre del 2007, dopo la costituzione dell’UMAT (Unità di Monitoraggio e Assistenza Tecnica) e l’installazione dell’Ufficio di Gestione (UG) presso la Direzione per l’Educazione Tecnica (DINET) del Ministero dell’Educazione e Cultura (MEC). La revisione del programma di attività ha portato alla definizione di un Piano Operativo Generale (POG) e di un Manuale di Procedure, approvati dal Comitato Congiunto (CC) del programma il 18.02.2008. I fondi allocati al Governo per l’esecuzione delle attività sono stati resi disponibili dal Ministero delle Finanze sul Conto Unico del Tesoro (CUT) solo alla fine di luglio del 2008, data a partire dalla quale è stata possibile l’assunzione d’impegni finanziari. 
Lo sfasamento temporale tra l’inizio delle attività di spesa dei fondi allocati al Governo mozambicano (agosto 2008) e l’inizio della disponibilità dei fondi in loco (gennaio 2007) ha portato a un primo rifinanziamento della componente “fondi in loco” del programma per € 376.000, ripartiti nel biennio 2010-11 (Atto del DG n. 21 del 25/01/10), che ha consentito la continuazione delle attività di assistenza tecnica (svolte da una “Unità di Gestione” del programma – UG – costituita presso la DINET) e di monitoraggio (svolte da una “Unità di Monitoraggio e AT” – UMAT – costituita presso l’UTL di Maputo) fino alla fine del mese di marzo del 2012.
Con l’esaurirsi dei fondi in loco (marzo 2012) l’UG ha continuato a funzionare con finanziamenti messi a disposizione dal Governo mozambicano, che però verranno a mancare a partire dall’inizio del 2014, mentre le attività previste attraverso l’uso dei fondi allocati al Governo si estenderanno a tutto il 2014, come concordato nel corso dell’ultima riunione del Comitato Congiunto (29.04.2013). Tale situazione ha allarmato il MINED che ha richiesto, in tale occasione (
), il ripristino delle strutture di gestione del programma, considerata la perdurante, debole capacità della DINET di assicurare il procurement e il monitoraggio delle attività del programma nei tempi definiti. 
Rimane, inoltre, l’esigenza di assicurare la continuazione del coordinamento tecnico con i donatori e le Agenzie internazionali attive in Mozambico nel settore della formazione tecnico-professionale (ove l’Italia è in questo momento il donatore di riferimento) da parte dell’Ambasciata d’Italia, nonché di permettere l’identificazione e la formulazione della continuazione del programma a credito d’aiuto, come concordato nell’ultima riunione di revisione del Programma bilaterale di co-operazione, sulla base della documentazione pervenuta dal Governo e della richiesta ufficiale avanzata, in tal senso, dal Ministro mozambicano degli Esteri e Cooperazione.

Nonostante tutte le difficoltà, l’UG è riuscita comunque a impegnare, al 30.06.2013, oltre il 90% del totale delle risorse programmate, mentre mancano da lanciare gli ultimi 3 concorsi (uno di riabilitazione parziale della Scuola Professionale di Inhamissa e due per forniture di equipaggiamenti agricoli e di officina meccanica), che dovrebbero concludersi tutti entro la fine del 2014, quando si concluderà anche l’assistenza tecnica dell’ENAIP.

Resta quindi la necessità, per il 2014, di accompagnare e monitorare le attività svolte dalla DINET e di assicurare, da un lato, il coordinamento operativo con le strutture del governo preposte alla riforma dell’istruzione tecnico-professionale e, dall’altro, di garantire la continuazione del coordinamento con i donatori impegnati nel settore, per promuovere le sinergie atte ad apportare valore aggiunto agli interventi finanziati dalla Cooperazione italiana ed avviare il nuovo programma a credito d’aiuto. 
In particolare, le attività di assistenza tecnica alle scuole beneficiarie del programma nei settori della formazione agraria e delle scuole per il turismo, che si svolgeranno fino a tutto il 2014, presuppongono la presenza di una struttura tecnica capace di interagire con gli esecutori delle attività in nome e per conto del governo, qual è l’UG del programma, costituita presso la DINET. Tale struttura ha bisogno, per funzionare adeguatamente, di un supporto tecnico-metodologico continuato, che nella struttura originale del programma è stato assicurato, fino al marzo del 2012, dall’Unità di Monitoraggio e Assistenza Tecnica (UMAT), struttura operativa inserita nell’Ufficio di Cooperazione dell’Ambasciata d’Italia, incaricata del monitoraggio del programma e del coordinamento interistituzionale con i donatori e con le agenzie operanti nel settore.
L’iniziativa in oggetto, pertanto, si prefigge la ripresa del supporto tecnico alla progettazione esecutiva, alla realizzazione e al monitoraggio delle attività svolte dal Governo mozambicano attraverso l’uso dei fondi allocati dal Governo italiano in virtù dell’Accordo intergovernativo del 7.06.2006, fino a tutto il 2014, quando si concluderanno le attività.

1.2 LOCALITÀ

Il progetto sarà realizzato a Maputo, presso il Ministero dell’Educazione, con attività svolte in sedi periferiche secondo le necessità, principalmente nelle sedi delle scuole beneficiarie, localizzate nelle Province di Gaza, Inhambane e Maputo. 
1.3 OBIETTIVI GENERALI

1. Competenze professionali degli allievi e qualità relazionali individuali maggiormente adeguate agli standard formativi nazionali nei settori del turismo e dell’agricoltura.
2. Aumento dell’occupabilità e migliore inserimento lavorativo dei diplomati del sistema dell’educazione Tecnico-Professionale (ETP).

3. Incremento del grado d'efficienza e d'efficacia nella gestione dell'ETP, nelle aree della Valutazione di Qualità, della Pianificazione delle Risorse e della Gestione Scolastica.

4. Miglioramento della qualità della produzione agricola nei bacini di utenza delle scuole sedi del Programma.

5. Miglioramento della qualità dell’offerta turistica del Paese, con particolare riferimento alle aree urbane.
1.4 OBIETTIVO SPECIFICO

Direzione Nazionale dell’Educazione Tecnico-professionale del Ministero dell’Educazione in grado di partecipare efficacemente al programma nazionale di Riforma dell’Educazione Professionale e di utilizzare in modo efficiente le risorse messe a disposizione dal Governo e dalla comunità internazionale per lo sviluppo dell’offerta pubblica di formazione professionale nei settori dell’agricoltura e del turismo, in modo da adeguare le competenze e le qualità relazionali dei diplomati agli standard formativi nazionali e aumentare l’efficienza degli istituti scolastici.
1.5 PRINCIPALI RISULTATI ATTESI

I principali risultati attesi dall’esecuzione del progetto, meglio dettagliati nella successiva descrizione dell’intervento, saranno i seguenti:

· Migliorata l’efficienza gestionale della DINET e assicurata l’utilizzazione efficiente dei fondi del PRETEP da parte del MINED nei tempi concordati;
· Valutati i primi risultati della riforma dell’ETP nei settori dell’agricoltura e del turismo;

· Migliorata la qualità dell’offerta formativa nelle 6 scuole d’intervento del PRETEP;

· Identificato un piano di sviluppo a medio termine per l’offerta formativa pubblica nei settori dell’agro-industria e dell’industria turistico-alberghiera.
1.6 ATTIVITÀ

Le principali attività saranno le seguenti:

· assistenza tecnica alla DINET nell’elaborazione della documentazione tecnico-amministrativa relativa alle attività realizzate attraverso i fondi gestiti dal MINED, in collaborazione con la DIPLAC (Direzione del Piano e Cooperazione) del MINED;
· assistenza alla DINET e alla DAF (Direzione Amministrazione e Finanze) del MINED per il procurement e la preparazione della documentazione tecnica finalizzata alla selezione, attraverso concorso, dei soggetti realizzatori delle attività o dei fornitori di beni e servizi, nonché partecipazione alle commissioni di concorso;
· monitoraggio e controllo di qualità delle attività svolte dai realizzatori (di assistenza tecnica, fornitura di beni e servizi e opere civili);
· assistenza tecnica alla DINET nella programmazione delle risorse (umane, finanziarie e materiali) in 6 scuole tecnico-professionali in tre Province, in collaborazione con le strutture centrali e periferiche del MINED, nonché per la continuazione delle attività di formazione programmate a livello nazionale (aggiornamento di docenti, formazione di nuovi docenti, di dirigenti e tecnici scolastici, corsi di Master a distanza, organizzazione e gestione di reti informative via Internet);
· assistenza tecnica alla DINET nella programmazione, progettazione didattica e realizzazione, anche a distanza, delle attività formative, incluse le attività di aggiornamento professionale del personale docente e amministrativo delle scuole coinvolte dal programma, e valutazione dei risultati;
· promozione di accordi di utilizzazione di infrastrutture e risorse scolastiche con soggetti economici e istituzionali del territorio, per concorrere alla sostenibilità economica degli Istituti;
· organizzazione di seminari per la Valutazione di Qualità dell’Offerta formativa nelle scuole oggetto d’intervento;
· coordinamento operativo con i soggetti economici e istituzionali coinvolti nella riforma dell’educazione professionale, la promozione dell’occupazione e la formazione tecnica;
· assistenza alla DINET nel monitoraggio delle attività dei Centri Comunitari di Formazione delle Competenze istituiti presso le scuole interessate dal programma;

· formulazione del nuovo programma italiano di cooperazione a credito d’aiuto a sostegno dell’offerta pubblica di formazione tecnico-professionale nei settori dell’agro-industria e dell’industria turistico-alberghiera.

1.7 DURATA

Il programma avrà una durata totale di 12 mesi.

1.8 MODALITÀ DI REALIZZAZIONE

Il progetto sarà realizzato in gestione diretta mediante fondi allocati presso l’Ambasciata di Maputo. Ad essi si affiancheranno esperti inviati dalla DGCS per attività specifiche di Assistenza Tecnica richieste dalla DINET e per la valutazione del programma. Il monitoraggio sarà affidato all’UMAT.
2. Analisi di contesto

L’analisi della situazione socio-economica in Mozambico offre segnali contraddittori, di non sempre facile lettura: accanto al buon andamento in ambito economico e ad un lento, ma costante, progresso in ambito sociale si accompagna una stagnazione dei livelli di povertà del Paese, confermato dalla pubblicazione dell’ultimo rapporto sullo sviluppo umano.
Nel 2012 il Prodotto Interno Lordo (PIL) ha registrato un tasso di crescita del 7,5% (incrementando dello 0,2% rispetto al 2011). Tale indice contribuisce a consolidare la posizione del Mozambico come uno dei Paesi con i tassi di crescita più elevati della regione(
). A fronte di una popolazione di 23,7 milioni di persone, nel 2012 il PIL pro-capite annuo è rimasto molto basso, pari a circa 613 dollari (
).
Secondo il Fondo Monetario Internazionale (FMI), il Paese continua con un’economia robusta e in progresso che ha risentito in modo estremamente limitato degli effetti negativi della crisi economica globale. Infatti, il PIL del Mozambico ha continuato a registrare una crescita sostenuta raggiungendo quanto previsto dalle stime (e superandole, in alcuni casi), grazie all’incremento del settore estrattivo (carbone) che ha registrato il maggiore incremento (pari a circa il 58,4%), alla crescita del trasporto e delle telecomunicazioni e al dinamismo del settore terziario, in particolare finanziario. Le esportazioni e gli investimenti diretti stranieri continuano a crescere con ritmo dinamico e accelerato, avendo nel 2012 superato la quota di 2.000 milioni di USD, rafforzando le riserve internazionali. Il 2012 si è inoltre caratterizzato per una rilevante riduzione nei livelli d’inflazione media annuale, assestatasi al 2,1%, il tasso più basso nella regione. 

Nonostante l’aumento dei rischi legati all’instabilità economica globale, le prospettive macroeconomiche di medio periodo per il Mozambico sono molto positive. Le previsioni del FMI sul PIL per i prossimi anni, infatti, indicano tassi di crescita pari al +8,4% per il 2013 e +8% per il 2014, dovuti soprattutto agli investimenti nel settore minerario.  Un volume crescente d’investimenti sta interessando anche il settore agro-alimentare, in particolare nelle Province di Sofala, Manica, Zambezia, Nampula e Niassa. 

Continua positiva la previsione di flussi finanziari di ingenti proporzioni a favore del Mozambico, derivanti dalle concessioni affidate ad alcune multinazionali per lo sfruttamento di giacimenti minerari (carbone, gas naturale, minerali industriali e metalli preziosi, etc..). In questo contesto, l’Italia si colloca in una posizione di grande rilievo, grazie alla scoperta d’immensi giacimenti di gas naturale da parte dell’ENI nel Nord del Paese, stimati in 850 miliardi di metri cubi. Dal 2014 si prevede la costruzione degli impianti per la liquefazione del gas estratto, mentre l’inizio della produzione dovrebbe avvenire a partire dal 2018. Il contributo dell’industria estrattiva al tasso di crescita si colloca, secondo le stime ufficiali, attorno allo 0,6% per il 2013, mentre in termini di entrate fiscali è notevolmente cresciuto. I mega-progetti (progetti d’investimento il cui importo totale eccede il valore di 400 milioni di USD) nel corso del 2012 hanno contribuito per il 5,7% alle entrate dello Stato, con un aumento di 2,3 punti rispetto al 2011. 

Secondo i dati contenuti nel PARP 2011-14, il Mozambico sta registrando dei progressi “significativi” in termini di sviluppo socio-economico, grazie all’impatto congiunto di stabilità macroeconomica e rapido incremento del PIL(
). Tra il 2005 e il 2011, infatti, il tasso di crescita medio del PIL è stato di circa il 7,4%, mentre il PIL pro-capite si è accresciuto con un tasso medio di oltre il 7%, passando da USD 1.055 nel 2010 a USD 1.136 nel 2012 (dati UNDP). 

In base al calcolo dell’indice HDI il Mozambico continua a permanere in posizioni assai basse della classifica, collocandosi nel 2012 al 185 º/187, probabilmente leggermente penalizzato dalla nuova metodologia di calcolo, introdotto due anni or sono, che non evidenzia in modo opportuno il progressivo miglioramento negli indicatori in campo sociale e impedisce un corretto raffronto con gli anni precedenti. 

Per quanto concerne alcuni dati generali a livello socio-economico, è possibile rilevare quanto segue:

· il tasso di mortalità infantile entro i primi cinque anni di vita si attesta per il 2011 a 97 casi ogni 1.000 nati vivi, avvicinandosi alla meta del millennio (82/1000);
· la denutrizione cronica, nella popolazione minore di cinque anni di età, è passata dal 49,1% del 1997 al 46,4% del 2008/2009;

· il tasso di analfabetismo della popolazione si attesta a circa il 50%, con una maggiore incidenza nella popolazione femminile (62%); 

· il tasso generale di scolarizzazione è aumentato, anche se molto deve ancora essere fatto relativamente alla qualità dell’insegnamento. Il tasso di scolarità è stimato nel 2012 a 71,8%. Sono stati fatti progressi notevoli per quanto riguarda l’accesso all’insegnamento secondario, mentre il tasso di frequenza del ciclo primario, suddiviso per genere, vede solo una differenza di due punti percentuali tra maschi e femmine;

· solo il 43% della popolazione mozambicana ha accesso all’acqua potabile ed appena il 19,3% ha a disposizione servizi igienici di base;

· l’incidenza dell’HIV/AIDS rappresenta uno dei maggiori freni allo sviluppo del Paese: i dati raccolti indicano un tasso di prevalenza dell’HIV pari all’11,5% della popolazione compresa nella fascia di età 15-49 anni. 

Il sistema scolastico mostra ampie zone d’inefficienza: ad esempio, all’aumento delle spese di amministrazione corrisponde una diminuzione delle spese per la formazione dei docenti, una delle maggiori debolezze del sistema. Tra le cause dell’aumento dei costi è da segnalare l’alto tasso di ripetenza, con valori di circa il 30% nell’EP2. L’aumento delle possibilità di accesso alla scuola primaria ha significato un aumento della pressione sulla scuola secondaria, che non ha né i mezzi, né i docenti né, tantomeno, le infrastrutture sufficienti a far fronte all’aumento della domanda. D’altro lato, l’esiguità del numero di scuole tecniche e professionali e la loro inadeguatezza a fornire le professionalità richieste dal mercato del lavoro fanno della scuola tecnica un’alternativa attualmente poco appetibile alle famiglie e poco praticabile, nonostante i recenti sforzi di riqualificazione del settore da parte del Governo.

L’Educazione Tecnico-Professionale
L’Educazione Professionale comprende gli attuali subsistemi dell’Insegnamento Superiore Politecnico (ESP), l’Insegnamento Tecnico-Professionale (ETP) e la Formazione Professionale (FP) nelle sue differenti modalità: formale, non formale e informale, facenti tutti riferimento ad un unico Sistema Nazionale delle Qualifiche e Formazione (SNQF).

L’Insegnamento Tecnico-Professionale è tutelato dal MINED attraverso la Direzione Nazionale dell’Educazione Tecnico - professionale (DINET) e offre corsi di lunga durata a due livelli diversi: “basico” (tre anni) e medio (tre anni), cui si accede a completamento della 7ª o 10ª classe dell’insegnamento generale. 
L’Insegnamento Superiore Politecnico è costituito dagli Istituti Politecnici pubblici e diversi Istituti privati di livello equivalente. Fornisce corsi di durata triennale orientati alla produzione e caratterizzati da una forte componente di attività pratiche e stage in impresa. A numero chiuso, costituisce requisito d’ingresso il diploma di scuola medio-superiore (12ª classe) o di tecnico medio. 

La Formazione Professionale è tutelata dal Ministero del Lavoro attraverso l’Istituto Nazionale per l’Occupazione e la Formazione Professionale (INEFP) e offre corsi di durata non superiore a un anno, di orientamento pratico. È diretta alla riqualificazione dei lavoratori e alla formazione di giovani in cerca d’impiego, sia nel settore formale che informale.

La formazione informale, anche se non costituisce un sistema, ha assunto una grande rilevanza poiché è tuttora il principale strumento per l’acquisizione di competenze professionali nel Paese e che è prevista l’istituzione di un sistema nazionale per il riconoscimento delle competenze acquisite in grado di certificare la professionalità dei lavoratori. Occorre principalmente in seno alle famiglie o all’interno di piccole e medie imprese, sotto la tutela di professionisti e artigiani esperti, o si svolge attraverso programmi specifici di ambito locale, realizzati in gran parte da organizzazioni non governative.

La Legge 2/92 (Legge del Sistema Nazionale di Educazione) fissa le seguenti equivalenze tra i diplomi rilasciati dai diversi subsistemi di educazione:
	Livello
	Istruzione Tecnica
	Istruzione Generale

	
	Scuole Professionali
	Scuole Basiche (
)
	Istituti Medi
	

	
	
	
	3º Anno(
)
	

	12ª classe
	
	
	2º Anno
	ESG2

	11ª classe
	
	
	1º Anno
	ESG2

	10ª classe
	Anno complementare
	3º Anno
	
	ESG1

	9ª classe
	2º Anno
	2º Anno
	
	ESG1

	8ª classe
	1º Anno
	1º Anno
	
	ESG1


La rete delle istituzioni pubbliche e private di formazione tecnico-professionale “formale” è costituita attualmente da 102 scuole e istituti (50 tutelate dalla DINET, 10 da altri Ministeri e 42 appartenenti a imprese pubbliche e private, Ong e organizzazioni religiose), peraltro in continua crescita. I dati disponibili relativi al totale delle istituzioni scolastiche (pubbliche e private), sono riassunti qui di seguito, e mostrano un andamento decrescente degli effettivi ed una stagnazione dell’andamento del tasso percentuale di alunni di sesso femminile:

	Anno
	2008
	2011
	2012

	Tipologia
	Alunni
	%Femm.
	Alunni
	%Femm.
	Alunni
	%Femm.

	Scuole Professionali
	9.857
	31,8 %
	7.662
	30,3 %
	7.871
	30,1 %

	Scuole Basiche
	30.987
	34,0 %
	22.364
	33,8 %
	19.735
	33,6 %

	Istituti Tecnici
	14.194
	34,0 %
	13.913
	35,9 %
	13.498
	35,9 %

	Totali
	55.038
	33,7 %
	43.939
	33,9 %
	41.104
	33,7 %


Le Scuole Professionali forniscono due anni di formazione orientata all’acquisizione di abilità specifiche di livello basico, basata sul modello degli Standard Minimi di Competenza (SMC) e l’insegnamento per moduli interdisciplinari. Per coloro che intendono proseguire gli studi è previsto un terzo anno complementare, per ottenere l’equivalenza alla 10ª classe dell’Istruzione Generale, che dà diritto all’ingresso nel secondo livello della scuola secondaria (ESG2) o agli Istituti Tecnici.
Le Scuole Basiche offrono tre anni di formazione e, oltre a fornire abilità tecniche di livello basico, forniscono l’acquisizione di conoscenze generali che assicurano un livello di formazione corrispondente alla 10ª classe dell’Istruzione Generale, in modo da permettere agli alunni di poter concorrere all’ESG2 o agli Istituti Tecnici. Il modello d’insegnamento è ancora quello disciplinare ma l’orientamento del MINED è di farle gradualmente scomparire, sostituendole con le Scuole Professionali o trasformandole in Istituti Medi.
Gli Istituti Medi offrono tre anni di formazione orientata all’acquisizione di professionalità di livello medio e di conoscenze equivalenti al livello pre-universitario dell’Istruzione Generale (12ª classe), in modo da permettere ai diplomati l’eventuale ingresso all’Università o agli Istituti Politecnici. 
3. Analisi dei problemi

Nonostante gli sforzi di questi ultimi dieci anni, il Mozambico non dispone ancora di un sistema di formazione tecnico-professionale in grado di rispondere efficacemente alle sfide complesse poste dall’attuale fase di sviluppo socioeconomico. Il sistema non riunisce le condizioni necessarie per soddisfare le necessità del mercato del lavoro. I principali problemi che sono stati diagnosticati a questo proposito sono:

 la scarsa rilevanza del subsistema rispetto alle dinamiche del mercato del lavoro;

 il limitato accesso all’istruzione tecnico-professionale; 

 la bassa efficienza degli istituti, unita alla bassa efficacia dell’insegnamento;

 condizioni materiali e infrastrutturali degradate ed equipaggiamenti obsoleti.
3.1
Scarsa rilevanza dell’insegnamento tecnico
Lo scollamento tra domanda e offerta di competenze professionali è ancora molto forte. Le istituzioni di formazione producono personale con formazione poco rilevante a un costo elevato (a causa della scarsa efficienza), mentre certe competenze di base (soprattutto nei settori terziari, dell’industria ad alto contenuto tecnologico, dell’agroindustria e dello sviluppo rurale), che sono estremamente necessarie, non sono disponibili.

La bassa corrispondenza formazione/occupazione è dovuta, in particolare, alla vetustà dei piani di studio e a una formazione poco orientata alla promozione dell’auto-impiego e alla creazione di imprese. Il rapporto con il mondo del lavoro è debole: le imprese sono assenti non solo dalla gestione delle istituzioni di formazione, ma anche da tutte le fasi del processo formativo (dalla concezione alla valutazione dei corsi). Fino al 2007, anno in cui è iniziato il processo di riforma (REP), l’assenza d’informazione sul mercato del lavoro non aveva permesso di operare riaggiustamenti sull’offerta formativa per la valorizzazione di abilità e competenze professionali rilevanti mancando, d’altro lato, meccanismi che potessero promuovere l’adeguamento della formazione alle necessità del mercato. Nonostante le attività iniziate, nel frattempo, nell’ambito della REP, non esistono tuttora servizi di orientamento professionale, gli stage in impresa sono poco organizzati e non esiste ancora un’attività strutturata di follow up dei diplomati e di feed - back sull’offerta formativa presso il mercato del lavoro.
3.2
Accesso limitato all’insegnamento tecnico-professionale
Il sistema di formazione tecnico-professionale è insufficiente, sul piano puramente quantitativo, alle esigenze dell’attuale mercato del lavoro: la rete delle istituzioni pubbliche di formazione assorbe solo poco più dell’1% della popolazione in età scolare, con una partecipazione femminile (33,7%) al di sotto della media della scuola post-primaria (41%), ed esclude la partecipazione di studenti con necessità educative speciali.
3.3
Bassa efficienza degli istituti e bassa efficacia dell’insegnamento
La bassa efficienza è un problema comune a molte istituzioni di formazione in Mozambico, ma è particolarmente evidente nell’insegnamento tecnico. Il Tasso medio di successo è attorno al 50%, il Tasso medio di ripetenza è del 30% e il Tasso medio di desistenza è di circa il 20%, con tendenza progressiva a peggiorare nel periodo in esame (2008 – 12). Per ogni 1.000 allievi solo 220 concludono il corso in 3/4 anni e i diplomati non superano il 7% dei diplomati dell’intero sistema scolastico.
La bassa efficacia si manifesta soprattutto nella mancanza di corrispondenza tra la qualità dei diplomati e gli obiettivi definiti nei piani di studio, in particolare in termini di abilità pratiche. Fino all’inizio dei principali programmi di sostegno alla riforma (PIREP, PRETEP, GIZ-ProEducação e altri) la maggior parte delle scuole era sprovvista di officine e laboratori funzionanti e gli studenti dei corsi notturni non svolgevano attività pratiche e laboratoriali e la mancanza di libri e mezzi didattici, unita al modello pedagogico tradizionale (centrato sul docente, sui contenuti e la trasmissione orale delle conoscenze) contribuivano a un apprendimento limitato e carente da parte degli alunni. Il miglioramento delle condizioni di apprendimento e l’introduzione di sistemi d’insegnamento basati sull’esperienza hanno migliorato notevolmente, ove applicati, il rendimento degli studenti, nonostante il progressivo deterioramento del livello formativo di uscita dalle scuole di provenienza, che interessa tutto il SNE. 
3.4
Condizioni materiali e infrastrutturali degradate, equipaggiamenti obsoleti
La priorità data dal governo all’espansione della scuola primaria ha relegato all’ultimo piano i problemi della sostenibilità funzionale delle scuole tecniche, che continuano a ricevere, in media, le stesse (scarse) risorse di qualsiasi altro istituto di formazione generale(
). Il risultato è che le infrastrutture della maggior parte degli istituti di formazione tecnica sono in cattivo stato di conservazione e i mezzi fondamentali per la realizzazione delle attività pratiche e di campo sono in pessime condizioni di funzionamento, obsoleti o dismessi. Nelle scuole che sono riuscite a mantenere o ad acquisire, con il concorso diretto dei donatori, equipaggiamenti e laboratori in funzionamento, mancano le risorse per l’acquisto di materiali di consumo per la realizzazione delle attività. Gli internati versano, in generale, in condizioni precarie e mancano le risorse per garantirne la manutenzione corrente.

4. La strategia della riforma dell’Educazione Tecnico-Professionale
Il governo mozambicano ha definito nel 2001 una strategia di sviluppo dell’Insegnamento Tecnico-professionale mirata a trasformare il sistema di formazione per rispondere alle sfide collocate dai settori economici e dallo sviluppo del Paese. La formazione dei quadri tecnici è prevista, in quest’ambito, come il risultato di una concertazione permanente tra Governo e partner sociali, mirata al soddisfacimento della domanda di competenze proveniente dal mercato del lavoro che possa tradursi in un aumento dei livelli di produttività e offrire ai giovani e ai lavoratori maggiori opportunità d’impiego nonché le abilità e le capacità necessarie per lo sviluppo d’iniziative economiche autonome.

4.1.
Finalità dell’ETP e caratteristiche del nuovo sistema
La finalità dell’Educazione Tecnico - Professionale (ETP) è stata definita come quella di garantire ai cittadini l’accesso a una formazione tecnico-scientifica di alta qualità, rispondente alle necessità dello sviluppo economico e sociale del Paese. L’ETP sarà confrontata nei prossimi anni con la necessità di cambiare il modo in cui si forma la forza lavoro. L’ETP dovrà, in tal senso, trasformarsi in un subsistema capace di adattarsi ai mutamenti del mercato del lavoro, formale e informale, articolato in una rete d’istituzioni di formazione autonome ed equitativamente distribuite sul territorio nazionale, accessibile a un numero sempre maggiore di cittadini in età scolare e di adulti e capace di offrire programmi di formazione flessibili, che promuovano competenze professionali rilevanti e il desiderio di apprendere, preparando gli individui al mondo del lavoro e alle esigenze poste dalla vita.
4.2.
Il programma di Riforma dell’Educazione Professionale (REP) del Governo
Sulla base di tale strategia il Governo mozambicano ha varato, nel 2005, la Riforma dell’Educazione Professionale (REP), programma di lunga durata destinato a superare gli attuali fattori limitanti dell’educazione professionale con l’introduzione di un nuovo quadro volto a trasformare l’attuale sistema di formazione, basato sull’offerta, in un altro orientato dalla domanda del mercato, formale e informale, del lavoro. La REP definisce tre obiettivi strategici:

Obiettivo Strategico 1: Espansione dell’Accesso e Equità
Aumentare l’accesso alle opportunità dell’Educazione Tecnico-Professionale a un numero sempre maggiore di cittadini e ridurre le disparità geografiche e di genere.

Obiettivo Strategico 2: Rilevanza e Qualità della Formazione
Sviluppare un’ETP flessibile e articolata, che garantisca una formazione tecnico-scientifica di qualità, orientata al mercato del lavoro, con possibilità di proseguimento degli studi.

Obiettivo Strategico 3: Quadro Legale, normativo e istituzionale
Stabilire un quadro legale, normativo e istituzionale appropriato per l’amministrazione e gestione dell’ETP, attraverso la creazione di meccanismi di coordinamento e partecipazione dei partner sociali nella presa di decisioni sullo sviluppo del subsistema.
4.2.1
Gli strumenti della riforma

Per raggiungere tali obiettivi il Governo ha deciso di introdurre un sistema di qualifiche basato sulla definizione di standard minimi di competenza (SMC), esteso tanto alle istituzioni pubbliche come a quelle private di formazione professionale. È stato inoltre introdotto un sistema nazionale di valutazione e certificazione delle competenze professionali indipendente dal sistema di formazione, in modo da permettere che la valutazione conducente alla certificazione sia fatta sulla base delle capacità acquisite e non sul modo in cui queste capacità sono state apprese. Infine, il Governo introdurrà un sistema di accreditamento sia degli istituti e centri di formazione, pubblici e privati, sia dei corsi offerti, in modo da garantire la qualità in accordo con gli standard definiti di concerto con le imprese. 
Altri due elementi fondamentali della riforma sono: a) un nuovo modello di gestione delle istituzioni pubbliche di formazione, caratterizzato da un elevato grado di autonomia e di responsabilità dei gestori, nell’ambito di un processo di decentramento che permetterà che la formazione sia prioritariamente orientata alle necessità identificate a livello locale, e b) un sistema di formazione di formatori in grado di verificare che i candidati alla docenza riuniscano i requisiti necessari e in grado di promuovere il loro continuo aggiornamento, una volta entrati nell’attività docente.

4.2.2.
Istituzioni, tempi e modalità del processo di riforma
Il processo di riforma è realizzato in fasi di cui la prima, della durata 15 anni, si concluderà nel 2020. La definizione delle linee di sviluppo è responsabilità della Commissione Interministeriale per la Riforma dell’Educazione Professionale (CIREP), presieduta dal Primo Ministro e istituita dal Consiglio dei Ministri (CdM) il 26.07.2005 con Decreto n.29/2005, le cui competenze sono state riviste nel marzo del 2008 con Decreto Presidenziale. 
Per il coordinamento delle attività e la realizzazione della fase pilota (Programma Integrato di Riforma dell’Educazione Professionale – PIREP), la CIREP si avvale della Commissione per la realizzazione della Riforma dell’Educazione Professionale (COREP), presieduta dal Ministro per l’Educazione e la Cultura e co-presieduta dal Ministro del Lavoro, nella quale sono rappresentati ministeri, sindacati e rappresentanti di imprese e della società civile. 
La COREP, per gli aspetti tecnici, ha istituito un Segretariato Esecutivo (SE), articolato in Dipartimenti e commissioni di lavoro, presieduto da un Direttore. L’organo di consultazione permanente tra gli intervenienti nel settore dell’Educazione tecnica e professionale è il “Grupo de Aconselhamento” del SE (GDA), di cui fanno parte i rappresentanti dei Ministeri dell’Educazione e del Lavoro e i donatori che partecipano alla riforma. 
Il SE, in particolare, coordina le attività che concorrono alla riforma realizzate con l’apporto dei donatori, assicurandone l’allineamento con gli obiettivi della REP, in particolare per ciò che riguarda lo sviluppo degli SMC, delle qualifiche e dei piani di studio, il monitoraggio e i rapporti con gli altri segmenti del sistema nazionale di educazione. 
Il nuovo sistema di formazione dovrà essere capace di sostenere la formazione continua in un mercato del lavoro in cui i continui mutamenti costituiscono la norma e non l’eccezione. Sarà quindi un sistema di formazione modulare in cui, invece che su base temporale, i servizi di formazione sono resi su base modulare, con la possibilità di rientrare nel sistema per l’acquisizione o l’approfondimento di competenze specifiche.

In tale quadro, verrà costituito un ente regolatore dell’istruzione professionale, in compartecipazione con i partner sociali, con il ruolo di definire le politiche per lo sviluppo del settore e di stabilire il quadro istituzionale più adeguato per l’approvazione degli standard, la certificazione delle competenze, l’accreditamento delle istituzioni di formazione, la promozione dei rapporti con il mercato del lavoro e il monitoraggio della riforma.
Nella fase iniziale, lo sforzo sarà concentrato sulla costituzione dell’architettura istituzionale e la creazione di un ambiente propizio per la partecipazione dei settori produttivi alla riforma, all’erogazione dei servizi di formazione e al governo complessivo del settore. 
Il Programma Integrato di Riforma dell’Educazione Professionale (PIREP) consiste in un programma quinquennale d’investimenti (2006 – 2010), successivamente estesosi a tutto il 2013, il cui obiettivo fondamentale è l’avvio del nuovo sistema di formazione professionale e la sperimentazione didattica su alcuni elementi chiave del sistema di qualifiche e formazione in quattro settori economici principali. I risultati di tale sperimentazione consentiranno una migliore concezione dei cicli seguenti della REP.

Il finanziamento del PIREP è stato assicurato finora dal Governo (
) e da un pool di donatori (
), che hanno firmato un Codice di Condotta il 14.03.2007, attraverso diversi strumenti attuativi (Trust Funds, Accordi Bilaterali).
La partecipazione dei partner sociali al Programma è assicurata dalla composizione della COREP e dall’esistenza di Comitati Tecnici Settoriali (CTS) per i settori pilota della riforma (che inizialmente erano: a) Agricoltura e Agroindustria; b) Manutenzione Industriale; c) Turismo e Industria Alberghiera; d) Amministrazione e Gestione. La funzione principale dei CTS è di fornire assistenza tecnica alla COREP riguardo alla definizione dei profili professionali e degli SMC, la determinazione delle qualifiche professionali, i criteri di valutazione delle competenze, le caratteristiche della domanda del mercato del lavoro, l’elaborazione dei contenuti didattici, i rapporti con le imprese e la compartecipazione del settore privato alle attività di formazione (
). 
4.2.3.
Ruolo delle strutture governative nel processo di riforma e condizioni esistenti
L’Educazione Tecnico-professionale in Mozambico è tutelata, in questo momento, da diverse istituzioni: il MINED, per quanto riguarda l’educazione formale e superiore politecnica, il Ministero del Lavoro (attraverso l’INEFP), per quanto riguarda la formazione professionale di breve durata svolta nei Centri di Formazione Professionale, nonché altri Ministeri, attraverso Istituti Tecnici di settore.

Nel corso del PIREP sono coesistiti il vecchio sistema di educazione professionale e i nuovi corsi sperimentali, con non pochi problemi. Nell’attuale fase di transizione alcune innovazioni sono state introdotte nelle scuole anche prima del passaggio al nuovo regime (quali, ad esempio, i nuovi sistemi di gestione partecipata e decentrata, le nuove metodologie d’insegnamento e le attività di servizio aperte al contesto socio-produttivo), con un aggravio notevole di lavoro sulle scarse risorse esistenti a livello ministeriale. In tale quadro, il venir meno del sostegno tecnico e finanziario dei donatori può essere esiziale per la riuscita del processo.

Mancano ancora al quadro complessivo alcune componenti fondamentali della riforma, per le quali non c’è un’esperienza pregressa in Mozambico, quali il Sistema di Accreditamento delle istituzioni di formazione (basato su criteri di certificazione di qualità), l’Osservatorio del Mercato del Lavoro (articolato con i Centri del Lavoro provinciali) e, nel loro insieme, tutte le forme di articolazione con il settore produttivo e di collegamento tra istituti pubblici e privati sui temi dell’istruzione tecnico-professionale (
).
5. Il PRETEP nell’ambito della riforma dell’Insegnamento Tecnico-Professionale
5.1.
Origini dell’iniziativa
Con la delibera n.19 del 16.03.2005 il Comitato Direzionale ha approvato un finanziamento per complessivi € 5.650.000 finalizzato alla realizzazione di un Programma di sostegno all’istruzione tecnico-professionale in Mozambico (PRETEP), ripartiti in € 4.645.000 quale finanziamento al Governo del Mozambico (in tre tranches annuali di, rispettivamente, € 1.858.000, 1.393.500, 1.393.500), € 825.000 quale fondo in loco amministrato dall’Ambasciata d’Italia in Maputo e € 180.000 quale fondo esperti in missione.
A seguito di tale delibera, in data 7/06/2006 è stato firmato un Accordo intergovernativo per la realizzazione del programma, entrato in vigore il 13.03.2007. 
Nel novembre del 2007 la DGCS ha approvato un rifinanziamento del fondo esperti di € 90.000, portando il totale previsto per l’invio di esperti in missione ad € 270.000 e, successivamente, il fondo di gestione in loco è stato rifinanziato per ulteriori € 376.000, portando così il totale delle risorse finanziarie allocate al programma ad € 6.116.000.
5.2.
Struttura di gestione del Programma
L’unità organica responsabile del coordinamento e della realizzazione delle attività previste nel PRETEP è la DINET, supportata da un Ufficio di Gestione (UG) con compiti di assistenza tecnica. Per il monitoraggio e il coordinamento sono state previste due strutture esterne al MINED: un Comitato Congiunto (CC), responsabile, per conto dei due Governi, dell’attuazione dell’Accordo, e un’Unità di Monitoraggio e Assistenza Tecnica (UMAT) presso l’Ufficio di Cooperazione dell’Ambasciata d’Italia in Maputo, con compiti di valutazione, monitoraggio, supporto tecnico/logistico e assistenza tecnica all’UG, quando richiesto.

Nella progettazione della struttura di gestione del programma si è tenuto conto, oltre di quanto previsto nell’Accordo, della struttura funzionale del MINED, in modo tale da non appesantire il programma con procedure amministrative parallele, in linea con gli obiettivi della Dichiarazione di Parigi sull’allineamento dell’APS. Le modalità di programmazione e valutazione concordate con la DINET sono, inoltre, perfettamente in linea con gli obiettivi della Dichiarazione relativi all’armonizzazione e alla gestione per obiettivi dei progetti.

La struttura di gestione del programma, finanziata totalmente attraverso i fondi in loco amministrati dall’Ambasciata d’Italia, è costituita, pertanto, dagli organi seguenti:

Ufficio di Gestione (UG)
Costituito presso la DINET è diretto da un esperto mozambicano a tempo pieno, selezionato mediante concorso pubblico. Tal esperto, in qualità di Responsabile dell’UG, opera alle dirette dipendenze del Direttore Nazionale della DINET, coadiuvato da un Segretario Esecutivo a tempo pieno selezionato per concorso pubblico, da personale esecutivo e da specialisti settoriali collocati dalla DINET a tempo parziale o contrattati per attività specifiche di consulenza. Per lo svolgimento dei suoi compiti, l’UG si avvale della collaborazione dell’Unità di Monitoraggio e Assistenza Tecnica (UMAT).

Le spese di funzionamento dell’UG sono state ascritte in gran parte ai fondi in loco. I locali destinati all’UG sono stati messi a disposizione dalla DINET all’interno dei suoi uffici, iscrivendo nel Bilancio di funzionamento del MINED le spese di ristrutturazione, manutenzione e di utilizzo dei servizi comuni al resto del Ministero. L’attuale struttura dell’UG è la seguente:





U

G



Va ricordato che dal mese di aprile del 2012 l’UG è passata al finanziamento del MINED, fino a tutto il 2013, e che non è possibile continuare a finanziarne le attività per il 2014. Difatti, le risorse provenienti dal MINED a titolo di co-finanziamento provengono dai rimborsi dell’IVA e, per norma di regolamento, non possono essere utilizzate per spese di gestione o di personale.
Unità di Monitoraggio e Assistenza Tecnica (UMAT)

È stata insediata presso edifici posti a disposizione dall’Università Eduardo Mondlane (UEM), alle dipendenze dell’Ufficio di Cooperazione (UC) dell’Ambasciata d’Italia in Maputo ed è stata diretta, fino alla sua estinzione (marzo 2012) da un esperto italiano contrattato in loco, coadiuvato da un collaboratore tecnico-amministrativo e da personale di supporto. La sua funzione è quella di svolgere, per conto dell’UC, attività di valutazione e monitoraggio del programma, supporto tecnico/logistico per quanto previsto dai piani operativi e assistenza tecnica all’UG quando da questi sollecitata per aspetti specifici. Assicura, inoltre, il coordinamento operativo nell’ambito degli organismi all’uopo istituiti dal SE della COREP e dal MINED. 
Comitato Congiunto (CC)
È l’organo intergovernativo di controllo e indirizzo del Programma in fase di attuazione. È costituito dai rappresentanti nominati dai due Governi che sono, attualmente, la Segretaria Permanente del MEC e l’Ambasciatore d’Italia in Mozambico. Il CC ha la responsabilità di garantire l’attuazione dell’Accordo intergovernativo e, in particolare, di approvare il Piano Operativo Generale (POG) e i Piani Operativi Annuali del programma (predisposti dall’UG con il supporto dell’UMAT), nonché di approvare le eventuali variazioni delle attribuzioni finanziarie dei capitoli di spesa fino a un massimo del 20% e i Rapporti finanziari della Società di monitoraggio.

Riunioni di Valutazione Congiunta (RVC)
Previste con periodicità minima annuale nell’Accordo (art. 9, ultimo comma), coinvolgono “tutti gli attori del programma” con la finalità di esercitare il monitoraggio periodico delle attività.

5.3.
Articolazione del Programma
Il PRETEP si articola in 16 componenti, riportate nell’Annesso Tecnico all’Accordo intergovernativo, delle quali 11 finanziate attraverso i fondi gestiti dal Governo mozambicano, 4 finanziate attraverso i fondi in loco e l’ultima (Assistenza tecnica internazionale) attraverso il fondo esperti gestito direttamente dalla DGCS. In sede di programmazione operativa (Piano Operativo Generale-POG), il programma è stato ristrutturato in 7 componenti progettuali e 35 attività.
5.4.
Obiettivi, risultati attesi, attività e beneficiari del PRETEP
5.4.1.
Obiettivi generali del PRETEP
Gli obiettivi generali del PRETEP sono i seguenti:

1. Aumento dell’occupabilità e migliore inserimento lavorativo dei diplomati del sistema dell’educazione Tecnico-Professionale e di avviamento al lavoro (ETP).

2. Incremento del grado d'efficienza e d'efficacia nella gestione dell'ETP, nelle aree della Valutazione di Qualità, della Pianificazione delle Risorse e della Gestione Scolastica.

3. Miglioramento della qualità della produzione agricola nei bacini di utenza delle scuole sedi del Programma.

4. Miglioramento della qualità dell’offerta turistica del Paese, con particolare riferimento alle aree urbane.

5.4.2.
Obiettivo specifico del PRETEP
Competenze professionali degli allievi e qualità relazionali individuali maggiormente adeguate agli standard formativi nazionali nei settori del turismo e dell’agricoltura, con conseguente maggiore probabilità di accesso al mercato del lavoro nazionale e regionale, maggiore partecipazione alla vita sociale e diminuzione dei fenomeni d’abbandono scolastico e di ripetenza.
5.4.3.
Risultati attesi e attività previsti nel PRETEP
I risultati attesi nell’ambito del PRETEP e le corrispettive attività possono essere schematizzati come segue:

	
	Risultato atteso
	Attività

	1
	Docenti, personale amministrativo, dirigenti delle scuole e tecnici di varie istituzioni aggiornati sulle rispettive competenze professionali
	· Aggiornamento di docenti nelle specializzazioni di Turismo e Agraria

· Aggiornamento dei docenti di discipline scientifiche (Chimica, Fisica, Biologia, Matematica, Disegno) in attività sperimentali e di laboratorio

· Aggiornamento di personale amministrativo e direttivo delle scuole

· Aggiornamento di tecnici di pianificazione territoriale

	2
	Curricula esistenti aggiornati e riorganizzati per obiettivi e moduli didattici; istituiti nuovi corsi
	· Istituzione di nuovi corsi di Turismo presso la Escola Comercial di Maputo e la Scuola Professionale di Massinga

· Aggiornamento dei curricula degli Istituti Agrari di Boane e Umbeluzi e della Scuola Agraria di Chokwè

	3
	Scuole, Centro per le Metodologie Laboratoriali, equipaggiati con mezzi e materiali didattici, d’ufficio e di laboratorio
	· Fornitura e installazione di equipaggiamento negli istituti

	4
	Infrastrutture scolastiche riabilitate
	· Manutenzione delle infrastrutture scolastiche e di servizio

	5
	Costituzione di servizi interni a supporto dell’attività didattica
	· Istituzione di servizi all'interno delle scuole d’orientamento professionale (Comitato Scuola/Imprenditori; Unità di Fornitura di Servizi esterni alla scuola; Servizio di analisi permanente sulla domanda di lavoro)

	6
	Avviate microimprese da parte di diplomati delle scuole agricole
	· Informazione sull’offerta formativa prodotta dalle scuole agricole

· Realizzazione di corsi di formazione sulla gestione di piccole imprese

· Costituzione di almeno 10 micro imprese agricole

	7
	Elaborata una strategia d’inserimento dei disabili nelle scuole dell’ETP
	· Formazione del personale

· Miglioramento dell’offerta formativa nelle scuole speciali

· Inserimento di disabili nelle scuole

· Quadro conoscitivo sulla disabilità

	8
	Migliorata l’efficienza della DINET
	· Personale della DINET aggiornato

	9
	Assicurata la gestione efficiente del programma
	· Formazione di un Ufficio di Gestione (UG) presso la DINET

· Formazione di un’Unità di Monitoraggio e Assistenza Tecnica (UMAT) del programma

· Monitoraggio permanente delle attività

· Valutazione del programma


5.4.4.
Beneficiari
I beneficiari diretti sono stati quantificati in: almeno 4.800 allievi e circa 1.000 docenti (di cui 200 delle 6 scuole interessate dal programma e 800 i docenti di discipline scientifiche di altre scuole che beneficeranno di corsi di aggiornamento professionale); circa 30 funzionari tecnici e amministrativi delle scuole d’intervento e 80 funzionari pubblici che avranno usufruito di corsi di formazione e aggiornamento professionale.
I beneficiari indiretti sono stati identificati nelle famiglie degli allievi (almeno 15.000 persone) e in circa 5.000 allievi di almeno 15 scuole non inserite direttamente nel programma, ma che hanno beneficiato dei miglioramenti della qualità della docenza nelle discipline scientifiche ottenuti attraverso il Centro per le Metodologie Laboratoriali e la fornitura di mezzi didattici.
5.5.
I rapporti del PRETEP con il programma di riforma dell’educazione tecnico-professionale
Il PRETEP rappresenta una parte fondamentale della REP, in quanto si occupa dello sviluppo di due dei settori considerati prioritari (Agricoltura e Industria Turistica), a tutti e due i livelli dell’istruzione tecnica: l’istruzione professionale (nelle Scuole Professionali di Massinga e Inhamissa), nonché l’istruzione tecnica di base e l’istruzione tecnica di livello medio (Istituti integrati Agrari di Boane e Chókwè, Istituto e Scuola Commerciale di Maputo). Nato prima dell’avvio della REP, si è integrato nel processo di riforma pur mantenendo la sua autonomia in quanto alle modalità di finanziamento, realizzazione e monitoraggio (
). 
Attraverso il PRETEP la DINET è stata messa in condizione di partecipare alle attività del PIREP nei due settori d’interesse del programma e di provvedere alla formazione in servizio dei dirigenti scolastici, dei tecnici e dei docenti delle scuole, nonché di programmare l’ingresso di nuovi docenti per i nuovi corsi modulari basati sugli SMC, formandoli nelle nuove metodologie d’insegnamento. 
Nell’ambito del PRETEP sono state create sinergie con istituti di formazione superiore pubblici (Università Eduardo Mondlane, Università Pedagogica) e privati (Istituto Superiore Don Bosco) e con altre agenzie di cooperazione (Cooperazione Portoghese, AECID, GTZ), nel quadro di una programmazione integrata degli interventi in cui ogni elemento è pianificato di concerto con le strutture di governo ed è fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi comuni. 
5.6.
Stato di avanzamento del Programma
5.6.1.
Fondi gestiti dal Governo
Le attività di assistenza tecnica e progettazione esecutiva degli interventi, svolte attraverso i fondi in loco, sono iniziate nel mese di ottobre del 2007, dopo la costituzione dell’UMAT e l’installazione dell’Ufficio di Gestione. 

La revisione del programma di attività ha portato alla definizione di un Piano Operativo Generale (POG) e di un Manuale di Procedure, approvati dal Comitato Congiunto (CC) il 18.02.2008. I fondi allocati al Governo per l’esecuzione delle attività sono stati resi disponibili dal Ministero delle Finanze sul Conto Unico del Tesoro (CUT) solo alla fine di luglio del 2008. Ciò significa che l’inizio delle attività di spesa per tali fondi (agosto 2008) è risultato sfasato di oltre un anno e mezzo rispetto all’inizio della disponibilità dei fondi in loco (gennaio 2007).

La debole struttura del MINED per il procurement e la natura centralizzata dei processi decisionali, che concentrano in una sola persona (la Segretaria Generale del MINED) il potere di firma degli atti contrattuali hanno significato un forte rallentamento delle attività. Ciò nonostante, l’UG è riuscito a impegnare, al 30.06.2013, oltre il 90%% della spesa prevista. La progettazione esecutiva delle attività ancora da realizzare è conclusa e si prevede che tutti i concorsi per l’acquisizione di beni e servizi termineranno entro il 2013.

Di seguito sono illustrati sinteticamente i risultati finora raggiunti in relazione alle 35 attività che compongono il POG del programma per la componente gestita dal Governo.

	N.
	Descrizione
	Stato dell’attività

	 
	Gestione Programma
	

	1
	Auditing
	Selezionata l’impresa.

	2
	Procurement
	In corso, attività svolta dal MEC

	2b
	Gestione
	In corso

	 
	Progetto 1: Sviluppo dell'ETP nel settore turistico-alberghiero
	

	3
	Formazione docenti di Turismo in discipline specialistiche
	Formati 6 docenti in Portogallo ed 11 all’Ist. Sup. Don Bosco

	4
	AT al settore del Turismo
	Contratto firmato con l’ENAIP

	5
	Fornitura di beni all'Istituto per il Turismo - Maputo
	Conclusa

	6
	Fornitura di beni alla Scuola Professionale di Massinga
	Conclusa

	7
	Minibus p/ docenti dell'Ist. per il Turismo - Maputo
	Acquistato

	8
	Riabilitazione Istituto per il Turismo - Maputo
	Conclusa

	9
	Riabilitazione e ampliamento SP di Massinga
	Conclusa

	10
	Istituto per il Turismo - Maputo, fondo per materiali di consumo
	Attribuito fino al 2012

	11
	SP di Massinga, fondo per materiali di consumo
	Attribuito fino al 2012

	 
	Progetto 2: Sostegno alla SP di Inhamissa
	

	12
	AT alla SP di Inhamissa
	Lanciato il concorso

	13
	Fornitura di beni alla Scuola Professionale di Inhamissa
	In corso

	14
	Riabilitazione SP di Inhamissa
	Lanciato il concorso

	15
	SP di Inhamissa, fondo per materiali di consumo
	Attribuito fino al 2012

	 
	Progetto 3: Sviluppo dell'ETP nel settore agro-zootecnico
	

	16
	AT al settore agricolo
	Contratto firmato con l’ENAIP

	17
	Fornitura di beni ad Istituti e Scuole Agrarie
	In corso

	18
	Mezzi di trasporto per le scuole agrarie
	Acquistati

	19
	Riabilitazione Istituto Agrario di Boane e IPU
	Conclusa

	20
	Riabilitazione Istituto Agrario e Scuola Agraria di Chokwè
	Conclusa

	21
	Fornitura macchine agricole
	Lanciato il concorso

	22
	IAB, fondo per materiali di consumo
	Attribuito fino al 2012

	23
	IPU, fondo per materiali di consumo
	Attribuito fino al 2012

	24
	Scuola Agraria di Chokwè, fondo per materiali di consumo
	Attribuito fino al 2012

	25
	Istituto Agrario di Chokwè, fondo per materiali di consumo
	Attribuito fino al 2012

	 
	Progetto 4: Sviluppo di competenze laboratoriali in docenti di discipline scientifiche
	

	26
	CML - Equipaggiamento informatico, di ufficio e di Laboratorio
	Acquistati

	27
	CML - Formazione di docenti di discipline scientifiche
	In corso

	28
	CML - Materiali didattici p/ docenti
	In corso

	29
	CML - 1.000 manuali p/ docenti di discipline scientifiche
	Conclusa

	 
	Progetto 5: Sviluppo di competenze in pianificazione territoriale nei Distretti
	

	30
	Formazione tecnici di pianificazione territoriale
	Progettazione in corso

	 
	Progetto 6: Inserimento di alunni con necessità speciali nell'ETP
	

	31
	DEE - Sostegno all'inserimento nelle scuole di ETP di studenti con necessità educative speciali
	Conclusa

	32
	DEE - Fornitura materiali p/ scuole speciali
	Acquistati

	33
	Riabilitazione Scuole speciali di Maputo
	Completata con fondi del MINED

	 
	Progetto 7: Sostegno alla formazione di docenti di scuole agrarie
	

	34
	Sostegno alle scuole agrarie - aggiornamento in servizio
	Conclusa

	35
	E-learning - Equipaggiamento informatico e manutenzione
	Acquistato


A fine giugno del 2013 il totale degli impegni ammontava a 4.452.400 su un totale di € 4.645.000 (95,84 % dell’erogato) e il totale delle spese effettuate ammontava a € 3.782.361,02 (81,43 % dell’erogato), cui si sono aggiunti € 317.339,17 di spese effettuate a valere sulla compartecipazione del Governo a titolo di rimborso dell’IVA sui contratti, con una percentuale di esecuzione (speso/impegnato x 100) pari all’86,98 %. Vanno anche rilevate sinergie importanti con gli altri programmi in corso nel settore, che hanno consentito di rafforzare il ruolo di coordinamento centrale della DINET e di apportare alle attività programmate un valore aggiunto di € 2.930.636,18, provenienti da altre fonti finanziarie esterne al Bilancio del Governo e all’apporto finanziario italiano. 
5.6.2.
Fondi amministrati dall’Ambasciata d’Italia
Le componenti previste dal Programma
La delibera CD n.19/2005 ha impegnato € 825.000 per la costituzione, presso l’Ambasciata d’Italia in Maputo, di un fondo in loco per lo svolgimento delle componenti seguenti:

	Componente
	Finalità

	· Supporto alla DINET
	Supporto tecnico alla DINET

	· Spese dell’UMAT
	Supporto alle spese di gestione del programma

	· Ufficio di gestione del programma presso la DINET
	

	· Decentramento e occupazione
	Sperimentazione di nuovi approcci per il sostegno all’occupazione dei diplomati delle scuole agrarie


Risultati attesi e attività
La proposta di finanziamento approvata dal Comitato Direzionale prevedeva il ricorso ai fondi in loco per la realizzazione delle attività di gestione, di monitoraggio, nonché delle attività(
) concorrenti ai risultati attesi n.6 (Avviate microimprese da parte di diplomati delle scuole agricole) e n.8 (Migliorata l’efficienza gestionale della DINET). Le attività di studio e progettazione curriculare per i due settori agrario e turistico - alberghiero erano state, invece, previste nell’ambito delle attività realizzate dalla DINET attraverso il ricorso ai fondi gestiti dal Governo locale, quali azioni concorrenti al risultato n.2 (“Curricula esistenti aggiornati e riorganizzati per obiettivi e moduli didattici; istituiti nuovi corsi“). Nel corso della revisione del piano d’attività operata con la DINET tali attività sono state anticipate tramite l’utilizzo dei fondi in loco. 
Programmazione dei fondi
La delibera n. 19 del 16.3.2005 del CDCS non indicava la ripartizione annuale del fondo in loco nei tre anni previsti. Sulla base delle indicazioni dell’Ambasciata d’Italia è stata fatta una ripartizione triennale del fondo e redatto un Piano Operativo Triennale, successivamente modificato da 4 varianti non onerose, concordate con la DINET, che hanno portato alla seguente ripartizione finale:

	Componenti
	Anno 1
	Anno 2
	Anno 3
	Totale

	1
	UMAT
	97.981,00
	106.600,00
	108.020,00
	312.601,00

	2
	Ufficio di gestione presso la DINET
	38.019,00
	58.800,00
	63.800,00
	160.619,00

	3
	Supporto alla DINET
	103.750,00
	29.950,00
	17.000,00
	150.700,00

	4
	Decentramento e occupazione
	135.250,00
	36.525,00
	29.305,00
	201.080,00

	
	Totale
	375.000,00
	231.875,00
	218.125,00
	825.000,00


Alla fine del triennio di applicazione dei fondi, il totale delle restituzioni all’erario è stato di € 301,99.
Con Atto n.21 del 25/01/10 del DG della DGCS sono stati stanziati ulteriori € 376.000, ripartiti in due anni, per permettere di accompagnare e monitorare, nel biennio 2010-11, le attività svolte dalla DINET assicurando il coordinamento operativo con le strutture governative preposte alla riforma dell’istruzione tecnico-professionale e l’insieme dei donatori impegnati nel settore. Il fondo, dopo varie varianti non onerose, risultava così ripartito:

	Componenti
	Anno 1
	Anno 2
	Totale

	1
	UMAT
	118.560,00
	117.449,00
	236.009,00

	2
	Ufficio gestione presso la DINET
	69.440,00
	70.551,00
	139.991,00

	
	Totale
	188.000,00
	188.000,00
	376.000,00


Alla fine del biennio di applicazione dei fondi, il totale delle restituzioni all’erario è stato di € 228,21.

6. Quadro Logico dell’intervento
	
	Logica d’intervento
	Indicatori 
Oggettivamente 
Verificabili
	Fonti di verifica
	Fattori esterni

	Obiettivi generali
	· Competenze e qualità relazionali degli allievi adeguate agli standard formativi nazionali nei settori del turismo e dell’agricoltura 

· Aumento dell’occupabilità e dell’inserimento lavorativo dei diplomati nei settori dell’agricoltura e del turismo

· Incremento del grado d'efficienza e d'efficacia della DINET nella gestione dell'ETP nelle aree della Valutazione di Qualità, della Pianificazione delle Risorse e della Gestione Scolastica

· Miglioramento della qualità della produzione agricola nei bacini di utenza delle scuole sedi del Programma

· Miglioramento della qualità dell’offerta turistica del Paese, con particolare riferimento alle aree urbane
	Indicatori di successo formativo e di qualità scientifica normalmente utilizzati nelle indagini internazionali (OSE, SACMEQ) e opportunamente selezionati
	· Risultati di tracer studies

· Indagini presso gli attori

· Studi del mercato del lavoro

· Studi settoriali

· Valutazioni esterne
	

	Obiettivo specifico
	Direzione Nazionale dell’Educazione Tecnico-professionale del MINED in grado di partecipare efficacemente al programma di Riforma dell’Educazione Professionale e di utilizzare in modo efficiente le risorse messe a disposizione dal Governo e dalla comunità internazionale per lo sviluppo dell’offerta pubblica di formazione nei settori dell’agricoltura e del turismo, in modo da adeguare le competenze e le qualità relazionali dei diplomati agli standard formativi nazionali e aumentare l’efficienza degli istituti scolastici.
	
	· Rapporti di monitoraggio e valutazione


	· Nuovi regolamenti scolastici

· Permanenza dei quadri dirigenti durante la riforma
· Riforma della funzione pubblica

	Risultati attesi
	· Migliorata l’efficienza gestionale della DINET e assicurata l’utilizzazione efficiente dei fondi del PRETEP da parte del MINED;

· Valutati i primi risultati della riforma dell’ETP nei settori dell’agricoltura e del turismo;

· Migliorata la qualità dell’offerta formativa nelle 6 scuole d’intervento del PRETEP;
· Identificato un piano di sviluppo a medio termine per l’offerta formativa pubblica nei settori dell’agro-industria e dell’industria turistico-alberghiera
	· Indice di efficienza finanziaria
· n. e qualità dei processi di autovalutazione avviati
· n. scuole riabilitate

· n. manuali prodotti

· n. relazioni di partenariato scolastico
	· Rapporti di monitoraggio e valutazione
· Rapporti degli enti realizzatori

· Rapporti di esecuzione del PES del Governo
	· Validazione dei nuovi corsi e del nuovo quadro normativo
· Permanenza dei docenti e dei tecnici formati nelle strutture scolastiche e di servizio

	Attività
	· assistenza al MINED nell’elaborazione della documentazione tecnico-progettuale e nel procurement di beni e servizi

· monitoraggio e controllo delle attività svolte dai soggetti realizzatori

· assistenza tecnica alla DINET nella programmazione delle risorse in 6 scuole tecnico-professionali, nonché per la continuazione delle attività di formazione programmate a livello nazionale;

· assistenza tecnica alla DINET nella programmazione, progettazione didattica e realizzazione, anche a distanza, delle attività formative, incluse le attività di aggiornamento professionale del personale docente e amministrativo delle scuole coinvolte dal programma, e valutazione dei risultati;

· organizzazione di seminari per la Valutazione di Qualità dell’Offerta formativa nelle scuole oggetto d’intervento;

· promozione di accordi di utilizzazione d'infrastrutture e risorse scolastiche con soggetti economici e istituzionali del territorio, per concorrere alla sostenibilità economica degli Istituti;
· coordinamento operativo con i soggetti economici e istituzionali coinvolti nella riforma dell’educazione professionale, la promozione dell’occupazione e la formazione tecnica;

· assistenza alla DINET nel monitoraggio delle attività dei Centri Comunitari di Formazione delle Competenze istituiti presso le scuole interessate dal programma;

· formulazione del nuovo programma italiano di cooperazione a credito d’aiuto, a sostegno dell’offerta pubblica di formazione tecnico-professionale nei settori dell’agro-industria e dell’industria turistico-alberghiera.
	Risorse

Italia: 
Dono: €184.000

Mozambico: 

· Stipendi per i docenti e tecnici nazionali

· Spese per servizi (energia, acqua, comunicazioni)

· Disponibilità degli ambienti e delle attrezzature per la didattica e la formazione

	Costi

Italia: MAE / DGCS 
	· Personale docente motivato

· Disponibilità delle istituzioni partner nel collaborare alle attività previste

· Idonee condizioni organizzative e logistiche
· Disponibilità dei partner internazionali al coordinamento operativo

	
	
	Precondizioni
	Risorse, infrastrutture e mezzi disponibili.


Il quadro delle attività riferite ai risultati attesi è il seguente:

	Risultati Attesi
	Attività

	1. Migliorata l’efficienza gestionale della DINET e assicurata l’utilizzazione efficiente dei fondi del PRETEP da parte del MINED
	· assistenza al MINED nell’elaborazione della documentazione tecnico-progettuale e nel procurement di beni e servizi

· monitoraggio e controllo delle attività svolte dai soggetti realizzatori

· assistenza tecnica alla DINET nella programmazione delle risorse in 6 scuole tecnico-professionali, nonché per la continuazione delle attività di formazione programmate a livello nazionale;

	2. Valutati i primi risultati della riforma dell’ETP nei settori dell’agricoltura e del turismo
	· assistenza tecnica alla DINET nella programmazione, progettazione didattica e realizzazione, anche a distanza, delle attività formative, incluse le attività di aggiornamento professionale del personale docente e amministrativo delle scuole coinvolte dal programma, e valutazione dei risultati;

· organizzazione di seminari per la Valutazione di Qualità dell’Offerta formativa nelle scuole oggetto d’intervento;

	3. Migliorata la qualità dell’offerta formativa nelle 6 scuole di intervento del PRETEP
	· promozione di accordi di utilizzazione d’infrastrutture e risorse scolastiche con soggetti economici e istituzionali del territorio, per concorrere alla sostenibilità economica degli Istituti;

· coordinamento operativo con i soggetti economici e istituzionali coinvolti nella riforma dell’educazione professionale, la promozione dell’occupazione e la formazione tecnica;

· assistenza alla DINET nel monitoraggio delle attività dei Centri Comunitari di Formazione delle Competenze istituiti presso le scuole interessate dal programma;

	4. Identificato un piano di sviluppo a medio termine per l’offerta formativa pubblica nei settori dell’agro-industria e dell’industria turistico-alberghiera
	· formulazione del nuovo programma italiano di cooperazione a credito d’aiuto, a sostegno dell’offerta pubblica di formazione tecnico-professionale nei settori dell’agro-industria e dell’industria turistico-alberghiera.


7. STRATEGIA DI PROGRAMMA 

7.1 La strategia d’intervento del Programma
La strategia d’intervento prevede il consolidamento degli obiettivi e dei risultati raggiunti dal PRETEP nel periodo 2007-2013, concentrando le risorse sull’assistenza istituzionale al Ministero dell’Educazione e sull’armonizzazione degli interventi con gli altri partner del Programma Integrato di Riforma dell’Educazione Professionale sia a livello delle 6 scuole beneficiarie del PRETEP, sia a livello delle strutture di governo centrale e locale cui le scuole si rapportano.

Tra i criteri alla base delle attività possono essere citati i seguenti:

· valorizzazione delle risorse umane locali, per garantire la rilevanza e la sostenibilità dei risultati (Dichiarazioni di Parigi e Accra), limitando la presenza dell’assistenza tecnica internazionale ai soli aspetti specialistici e di complessità gestionale (programmazione, monitoraggio, valutazione), per i quali non siano presenti competenze nel MEC;
· promozione del partenariato pubblico-privato a tutti i livelli, nello spirito della Dichiarazione di Busan;
· sostegno ai Centri di Servizi e ai Dipartimenti tematici del MINED come risorsa interna per lo sviluppo delle risorse umane presenti nelle scuole, l’aggiornamento della didattica, l’adozione di modelli di gestione scolastica basati sull’autonomia e l’attivazione delle relazioni territoriali, lo sviluppo di reti di partenariato a livello regionale e internazionale;
· sviluppo delle capacità autonome delle scuole di progettare e promuovere un’offerta formativa diversificata e qualificata, adatta al contesto socio-economico di riferimento;

· introduzione e potenziamento di azioni specifiche nelle scuole tese alla promozione delle pari opportunità, all’inserimento lavorativo dei diplomati, all’orientamento professionale e allo sviluppo di rapporti organici con il mercato del lavoro sui temi dell’occupazione e della rilevanza dell’attività formativa.

7.2 Beneficiari

Diretti 

· 20 funzionari della DINET a livello centrale e provinciale;
· circa 4.800 allievi di 6 scuole tecniche e professionali;

· circa 1.000 docenti di tutte le scuole tecniche e professionali del Paese;
· circa 30 dirigenti scolastici di 6 scuole tecniche e professionali;
· almeno 80 funzionari pubblici del MEC e di enti locali dei bacini di utenza delle scuole.
Indiretti 
· Almeno 5.000 studenti che beneficeranno dei miglioramenti della qualità della docenza nelle discipline scientifiche ottenuti attraverso il Centro per le Metodologie Laboratoriali e la fornitura di mezzi didattici;

· le famiglie degli allievi, per un numero minimo di persone stimabile in almeno 15.000. 
7.3 Istituzioni beneficiare
Dirette 

· La Direzione Nazionale per l’Educazione Tecnico-professionale del MINED, che consoliderà le sue competenze sulla gestione sistemica delle scuole tecniche nell’ambito della riforma in atto, volta a costruire un sistema di formazione orientato dalla domanda del mercato;

· Il Segretariato Esecutivo della COREP, nei due settori di formazione tecnica del turismo e dell’agricoltura / gestione delle risorse naturali, nonché nella formazione/aggiornamento dei docenti;

· Il Dipartimento Costruzioni Scolastiche del MINED, che consoliderà le sue competenze in materia di progettazione architettonica, gestione degli appalti di opere pubbliche, direzione lavori e monitoraggio;

· Il Dipartimento per l’Amministrazione della Direzione Amministrazione e Finanze del MINED, che aumenterà le sue competenze nella gestione dei concorsi per la contrattazione dell’assistenza tecnica internazionale e l’acquisizione di beni e servizi;

· Il Centro per lo sviluppo delle Metodologie Laboratoriali del MEC, che sarà assistito nella conclusione del programma nazionale di riqualificazione in metodologie laboratoriali dei docenti delle scuole tecniche, già in corso di attuazione;
· Le scuole direttamente beneficiarie delle attività: l’Istituto Pedagogico dell’Umbeluzi, l’Istituto Agrario di Boane, l’Istituto Agrario di Chókwè, l’Istituto Commerciale di Maputo, la Scuola Professionale di Inhamissa, la Scuola Professionale di Massinga.
Indirette 

· Le Facoltà di Agronomia e Ingegneria Forestale e di Veterinaria dell’UEM, che consolideranno le loro competenze sulla formazione a distanza nell’ambito del Master in Formazione Agraria in corso, progettato per l’aggiornamento e l’up-grading professionale dei docenti degli Istituti Tecnici già laureati, nonché nell’ambito della realizzazione dei corsi di abilitazione all’insegnamento realizzati presso l’IPU.
8. DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI RISULTATI E ATTIVITÀ

8.1 Risultato 1:
Migliorata l’efficienza gestionale della DINET e assicurata l’utilizzazione efficiente dei fondi del PRETEP da parte del MINED
8.1.1 Azione 1: Assistenza tecnica alla DINET
La DINET è l'organo esecutore del programma e svolge tali compiti attraverso l’Ufficio di Gestione (UG), composto da personale dipendente della stessa DINET e diretto da un esperto locale a contratto. L’assistenza tecnica dell’UG si occuperà, tra gli altri, dei seguenti aspetti:

a) promuovere e sovrintendere alle procedure di procurement, assistendo la DAF nella predisposizione dei capitolati di gara finalizzati alla selezione, per mezzo di concorso, dei soggetti esecutori delle attività, nonché partecipare alle procedure concorsuali per la selezione dell’offerta più vantaggiosa, secondo le procedure nazionali;

b) predisporre i Piani Operativi e di Spesa periodici del programma, che dovranno essere sottoposti all’approvazione del Comitato Congiunto sulla base dei piani predisposti dai soggetti realizzatori dei singoli progetti e coordinarne l'attuazione, sulla base dei contratti firmati;

c) predisporre e coordinare l'attività generale di reporting, con particolare riferimento ai Rapporti Finanziari e Tecnici elaborati dai soggetti esecutori su formati predisposti dalla società di Auditing, ai Rapporti periodici elaborati dalla società di Auditing, ai Rapporti Tecnici sullo stato di avanzamento del programma;

d) collaborare con l’UMAT nella raccolta ed elaborazione dei dati di monitoraggio;

e) organizzare le riunioni annuali di valutazione in collaborazione con l’UMAT, avvalendosi dei risultati del monitoraggio e dell’attività di reporting.

La componente in esame si prefigge quindi, nel suo insieme, di assicurare che la DINET sia messa in grado di svolgere le funzioni d’indirizzo, pianificazione e realizzazione delle attività previste nell’ambito del programma, secondo le modalità e i tempi indicati nei piani operativi annuali, con i livelli di qualità previsti. Come conseguenza, la DINET sarà posta in grado di partecipare attivamente al processo di riforma in corso del settore dell’istruzione tecnico-professionale e di promuovere azioni sinergiche capaci di apportare valore aggiunto al programma.
La DINET parteciperà al finanziamento delle attività attraverso la messa a disposizione di personale tecnico, la fornitura di utenze (energia elettrica, telefono e collegamento in rete Internet e Intranet), il pagamento delle diarie del personale della DINET in missione, materiale di consumo a complemento di quanto già previsto dal fondo in loco e ogni altra spesa non prevista nel piano di utilizzo dei fondi in loco, per un costo totale stimabile in almeno € 25.000 in costi reali.
8.1.2 Azione 2: Monitoraggio e controllo delle attività 

L’Accordo Intergovernativo per l’attuazione prevede l’esistenza di un’Unità di Monitoraggio e Assistenza Tecnica (UMAT) alle dipendenze dell’Ufficio di Cooperazione dell’Ambasciata d’Italia in Maputo, con compiti di valutazione, monitoraggio, supporto tecnico/logistico e assistenza tecnica al programma. In particolare, l’UMAT riprenderà a svolgere le sue funzioni nell’ambito della realizzazione del PRETEP, che possono essere definite nei termini seguenti:

· assicurare l’integrazione del programma nelle politiche di sviluppo del Mozambico, in particolare per quanto riguarda il settore dell’Educazione, nell’ambito dello SWAp, promuovendo il coordinamento a livello centrale con altri programmi dei donatori e con le istituzioni governative, partecipando alle istanze di coordinamento previste nell’ambito del Piano Strategico per l’Educazione (PEE), della Strategia per l’Occupazione e la Formazione Professionale (EEFP) e del Programma Integrato di Riforma dell’Educazione Tecnico-Professionale (PIREP);

· partecipare alle istanze di coordinamento con il Governo del Mozambico e con gli Organismi Internazionali operanti nel settore dell’educazione tecnica e della formazione professionale, rappresentando l’Ufficio di Cooperazione dell’Ambasciata d’Italia in Maputo, cui riferirà del suo operato in quest’ambito;

· assicurare il coordinamento operativo del programma con le attività realizzate, con altri fondi, da soggetti italiani impegnati nei settori dell’Educazione, della Formazione Professionale, del Turismo, dell’Agricoltura e del sostegno all’Amministrazione Pubblica, nonché con gli altri programmi settoriali promossi o finanziati dalla cooperazione italiana;

· assicurare il coordinamento e l’articolazione del programma con le iniziative di cooperazione decentrata e i programmi di cooperazione scientifica e universitaria che coinvolgano l’UEM e altre istituzioni universitarie e di ricerca (in particolare, italiane ed europee) sui temi della formazione e della promozione dell’occupazione;

· assistere la DINET nell’ambito del processo di riforma dell’Educazione Tecnico-Professionale e facilitare il coordinamento e la programmazione delle attività da parte della DINET, fornendo assistenza tecnica a tal fine;

· controllare, per conto dell’Ambasciata d’Italia, che l’utilizzo dei fondi corrisponda a quanto previsto dai Piani Operativi e che le attività previste vengano effettivamente svolte, partecipando alle attività di monitoraggio finanziario relative al programma;

· elaborare rapporti semestrali di monitoraggio del programma, da inviare al MAE-DGCS per il tramite dell’Ambasciata d’Italia;

· verificare, per conto dell’Ambasciata d’Italia, i rapporti prodotti dalla Società di revisione dei conti, segnalando alla parte italiana del Comitato Congiunto l’esistenza di eventuali anomalie che giustifichino il ricorso a un’ispezione esterna e/o da parte degli organi competenti dello Stato, l’eventuale esistenza di condizioni che giustifichino la sospensione del programma o il ricorso a una valutazione indipendente;

· organizzare le attività di valutazione in loco del programma, partecipando e fornendo assistenza tecnica e logistica alle missioni di valutazione del programma;

· predisporre, con l’UG, i piani operativi relativi all’utilizzo dei fondi in loco e rispondere all’Ambasciata d’Italia sull’utilizzo di tali fondi.

La componente in esame si prefigge quindi, nel suo insieme, di assicurare, da un lato, che quanto realizzato nell’ambito del Programma corrisponda a quanto programmato e che sia eseguito nei tempi e con i livelli di qualità previsti e, dall’altro, di convogliare risorse aggiuntive al programma nell’ambito delle sinergie che potranno essere attivate. In tal senso, permette all’Ambasciata d’Italia di poter effettuare il monitoraggio del programma, garantisce una partecipazione proattiva ed efficiente della cooperazione italiana alle istanze di coordinamento Governo/donatori nel settore dell’Educazione e promuove azioni sinergiche capaci di apportare valore aggiunto al programma.
8.1.3 Azione 3: Assistenza tecnica alla DINET nella programmazione delle risorse nelle scuole e la continuazione delle attività di formazione programmate a livello nazionale

Verrà continuata l’azione di sostegno alla DINET per la sua partecipazione attiva al processo di riforma dell’educazione tecnico-professionale nei due settori del Turismo e della formazione agro-zootecnica, nell’ambito delle attività programmate dal PIREP, dall’introduzione dei nuovi curricula alla sperimentazione didattica dei nuovi modelli di formazione basati su Standard Minimi di Competenza (SMC). 

In tale contesto, continuerà l’opera di reclutamento, formazione e accompagnamento di nuovi docenti, compito che ricade esclusivamente nelle competenze della DINET.
L’aggiornamento dei dirigenti scolatici, che dovranno essere in grado di gestire un modello scolastico totalmente nuovo, è già iniziata e si concentrerà maggiormente sui metodi di programmazione finanziaria, di promozione e gestione delle relazioni territoriali, sull’autonomia scolastica nell’ambito dei piani d’istituto d’offerta formativa e, infine, sul ruolo del dirigente scolastico nell’attività di valutazione, autovalutazione e certificazione nella scuola, in funzione dell’ottenimento dell’obiettivo strategico della formazione tecnica di qualità.

Allo stesso tempo, verranno rafforzate le capacità della DINET di intervenire nelle aree di competenza maggiormente correlate con il sostegno diretto alle scuole, quali la Pianificazione delle Risorse Scolastiche, la Gestione delle scuole e la Valutazione di Qualità dei processi formativi, attraverso azioni specifiche di formazione e assistenza tecnica svolte in collaborazione con la cooperazione portoghese, la cooperazione tedesca (GIZ) ed il PIREP. Ciò potrà essere fatto anche sperimentando nuovi approcci metodologici nell’organizzazione delle scuole a livello locale basati sul coinvolgimento degli attori economici al processo didattico-formativo nel suo insieme. Si tratta, pertanto, di prevedere e organizzare la realizzazione di seminari tematici e incontri a livello delle scuole d’intervento sui temi più innovativi della riforma (partecipazione alla gestione delle scuole, forme di cofinanziamento delle attività di formazione, corsi tematici di specializzazione e di recupero, etc.).

8.2 Risultato 2:
Valutati i primi risultati della riforma dell’ETP nei settori dell’agricoltura e del turismo
8.2.1 Azione 1: assistenza tecnica alla DINET nella programmazione, progettazione didattica e realizzazione delle attività formative, incluso l’aggiornamento del personale docente e amministrativo delle scuole coinvolte dal programma, e valutazione dei risultati
In tale ambito, dovrà essere assicurata continuità all’azione di formazione dei docenti nel settore della formazione turistico-alberghiera (
) e della formazione agraria (
), ove il PRETEP, attraverso l’istituzione di un corso di Master “ad hoc”, e l’organizzazione di corsi di abilitazione all’insegnamento tecnico per laureati in Scienze Agronomiche e Medicina Veterinaria è attualmente l’unico programma a intervenire.

Lo sviluppo di competenze sperimentali di laboratorio nei docenti di discipline scientifiche (Biologia, Fisica, Chimica, Disegno e Matematica) è un progetto “verticale” realizzato dal CML del MINED nell’ambito del PRETEP e continuerà ad essere realizzato per quanto riguarda l’aggiornamento delle metodologie d’insegnamento dei docenti di Matematica e Disegno Tecnico. Anche in questo caso, l’attività si svolge con il supporto tecnico continuativo dell’UG, sia sul piano tecnico che dell’organizzazione logistica dei corsi. Una sua interruzione significherebbe l’abbandono del progetto, viste le limitatissime capacità organizzative del CML, che dipende dalla Direzione Nazionale dell’Insegnamento Generale del MINED.
8.2.2 Azione 2: organizzazione di seminari per la Valutazione di Qualità dell’Offerta formativa nelle scuole oggetto d’intervento
La valutazione dei risultati relativi all’introduzione dei nuovi CE CBS nelle scuole del PRETEP sarà effettuata di concerto con il PIREP, nell’ambito delle attività di sperimentazione e valutazione dei risultati programmate da quest’ultimo. 

Sono già stati realizzati due corsi seminariali intensivi per docenti e dirigenti scolastici sull’organizzazione dei servizi interni di valutazione e sulle metodologie di valutazione partecipata. Sono stati inoltre realizzati in tutte e 6 le scuole cicli seminariali che hanno condotto all’elaborazione partecipata dei rispettivi “Piani di Sviluppo” degli Istituti. Nell’ambito dell’intervento proposto verranno avviati esercizi strutturati di revisione partecipata dei Piani di Sviluppo scolastico, a partire dalla valutazione dei risultati ottenuti nei primi tre anni di attività secondo le nuove metodologie di gestione scolastica.
8.3 Risultato 3:
Migliorata la qualità dell’offerta formativa nelle 6 scuole di intervento del PRETEP
8.3.1 Azione 1: promozione di accordi di utilizzazione di infrastrutture e risorse scolastiche 

Nell’ambito delle politiche della DINET di decentramento delle decisioni in materia di offerta formativa, di collegamento con la realtà socio-produttiva locale e di progressiva autonomia scolastica, è prevista la sperimentazione di modelli formativi che contribuiscano a fare della scuola un centro di riferimento per le necessità formative esistenti a livello locale e che permettano, al tempo stesso, una maggiore ritenzione dei diplomati nel territorio attraverso lo sviluppo di attività produttive o di servizio che possano concorrere allo sviluppo locale.
In tale ambito, verranno sperimentate forme innovative di partecipazione pubblico-privata alle attività produttive e di offerta di servizi qualificati da parte delle scuole, con l’attivo coinvolgimento di operatori economici attraverso forme di partenariato tutte da sperimentare, che vanno dalla costituzione di imprese miste alla gestione in comodato di parte delle infrastrutture delle scuole.

8.3.2 Azione 2: coordinamento operativo con i soggetti economici e istituzionali coinvolti nella riforma dell’educazione professionale, la promozione dell’occupazione e la formazione tecnica

Il coordinamento con i partner dello SWAp dell’Educazione si svolge nel contesto dell’assai elaborata struttura montata dal MINED, che prevede l’esistenza di momenti collettivi di lavoro e confronto sulle politiche di sviluppo del settore e di valutazione del piano strategico, così come l’esistenza di gruppi misti di lavoro e di gruppi d’interesse. 

La partecipazione allo SWAp è molto impegnativa sia dal punto di vista organizzativo che da quello dei contenuti ed ha assorbito nel passato circa il 50% del tempo del personale tecnico superiore dell’UMAT. Ha apportato benefici notevoli, sia in termini di apporti finanziari aggiuntivi al PRETEP e al programma di cooperazione con l’UEM, sia in termini di visibilità politica per l’Italia sia, infine, in termini conoscitivi della realtà istituzionale e politica mozambicana. Tale attività è sistematicamente riportata all’Ufficio di Cooperazione dell’Ambasciata d’Italia e al programma italiano di Budget Support. Non partecipare, oltre che difficilmente comprensibile per i donatori e il Governo, contraddirebbe gli accordi presi in sede internazionale sul coordinamento e l’allineamento degli aiuti allo sviluppo, specialmente tenuto conto del carattere impegnativo che tale coordinamento ha preso in Mozambico.

Inoltre l’UMAT, attraverso la partecipazione al GdA del PIREP, garantirà la continuazione dell’azione di promozione, presso altri donatori, delle attività svolte dal PRETEP, in modo da garantire ulteriori apporti finanziari e di assistenza tecnica ai processi in corso, a sostegno della sostenibilità di lungo periodo del programma. Tale azione ha già apportato contributi sostanziali da parte di altri donatori (circa € 2.930.636) e sono in corso negoziati per ulteriori apporti da parte di altre agenzie bilaterali.

Il ruolo dell’UMAT è rafforzato dalla responsabilità del coordinamento dei donatori dell’educazione tecnica, che l’Italia condivide con la Germania, dalla partecipazione alla gestione del fondo comune per l’Educazione (FASE), cui l’Italia partecipa dal 2009, e dal fatto che l’Italia è membro attivo del coordinamento per l’Educazione Superiore e, allo stesso tempo, Presidente di turno del gruppo dei donatori che forniscono sostegno diretto al Bilancio dello Stato (G19).
8.3.3 Azione 3: assistenza alla DINET nel monitoraggio delle attività dei Centri Comunitari di Formazione delle Competenze istituiti presso le scuole interessate dal programma 

Nell’ambito delle politiche della DINET di decentramento delle decisioni in materia di offerta formativa, di collegamento con la realtà socio-produttiva locale e di progressiva autonomia scolastica, è prevista la sperimentazione di modelli formativi che contribuiscano a fare della scuola un centro di riferimento per le necessità formative esistenti a livello locale e che permettano, al tempo stesso, una maggiore ritenzione dei diplomati nel territorio attraverso lo sviluppo di attività produttive o di servizio che possano concorrere allo sviluppo locale.

Nell’ambito del programma è stata quindi prevista la realizzazione di una componente a sostegno delle capacità di offrire servizi rilevanti per le comunità locali da parte delle scuole agrarie e a sostegno dell’occupazione dei diplomati, attraverso il coinvolgimento delle scuole, delle associazioni imprenditoriali e di categoria e delle amministrazioni locali, in grado di fornire elementi utili per l’estensione di tali attività a livello nazionale.

Avviata nel quadro della sperimentazione didattica in corso nell’Istituto Agrario di Boane, quest’attività si prefigge, quindi, di assistere la DINET nel preparare le scuole tecniche a svolgere un nuovo ruolo nel contesto della riforma in atto, quali strutture aperte alla formazione degli operatori economici locali, dei lavoratori rurali e alla promozione di opportunità di formazione e promozione dell’autoimpiego per la popolazione locale. In tal senso, è stato costituito a Boane il primo Centro Comunitario di Formazione di Competenze Professionali, che eroga corsi di formazione in gestione di PMI e microimprese rurali, di tecniche migliorate di coltivazione, trasformazione e conservazione di alimenti e promuove l’acquisizione di conoscenze tecniche nel contesto rurale di riferimento. Tali attività si svolgono attraverso accordi con operatori economici e strutture locali di governo che hanno coinvolto anche istituzioni di ricerca (IIAM – Ministero dell’Agricoltura), di formazione superiore (UEM) e altri ministeri (Ministero Scienza e Tecnologia). Un’iniziativa analoga è stata avviata a Chókwè presso l’Istituto Agrario e nelle due scuole professionali di Massinga e Inhamissa.
Si tratta, ora, di espandere e contestualizzare tale esperienza in altre zone d’intervento in forme adatte alla richiesta locale di formazione, alle dinamiche del mercato e al settore di riferimento. Tale tipologia di attività dovrà, in futuro, venire a far parte dell’offerta formativa delle scuole, nell’ambito del nuovo modello formativo previsto dalla riforma dell’ETP.  
8.4 Risultato 4:
Identificato un piano di sviluppo a medio termine per l’offerta formativa pubblica nei settori dell’agro-industria e dell’industria turistico-alberghiera
8.4.1 Azione 1: formulazione del nuovo programma italiano di cooperazione a credito d’aiuto, a sostegno dell’offerta pubblica di formazione tecnico-professionale nei settori dell’agro-industria e dell’industria turistico-alberghiera
Nel quadro della revisione del Programma di Cooperazione bilaterale (2.09.2010) è stato concordato il lancio, nel 2012, di una nuova iniziativa nel settore dell’istruzione tecnico-professionale nelle aree dell’agricoltura e del turismo, sulla base di una richiesta avanzata dal Ministro dell’Educazione (17.06.2010) a sostegno di interventi di riabilitazione infrastrutturale e formazione di formatori, attraverso la concessione di un credito di aiuto quantificato in € 30.000.000, complementato da una componente a dono di o in € 5.000.000. La richiesta ufficiale è stata avanzata il 28.03.2011 (lettera Nr.771/GMNEC/11 del Ministro degli Esteri) e la disponibilità italiana è stata riconfermata il 4.05.2012, durante la visita in Mozambico dell’On. Min. Giulio Terzi di Sant’Agata. È così stato conferito l’incarico all’Ufficio di Cooperazione presso l’Ambasciata d’Italia a Maputo di procedere alla formulazione dell’iniziativa, in coordinamento con il Governo locale. 
Le prime attività sono iniziate nel mese di aprile del 2013, con l’avvicendamento del Direttore dell’UTL ed è subito emersa la necessità di circoscrivere il numero d’istituti beneficiari del programma, spostando l’attenzione sugli aspetti cruciali della Riforma messi in evidenza dagli interventi in corso (PRETEP e PIREP): sostenibilità istituzionale, sociale e finanziaria della Riforma, e formazione di quadri, tecnici e docenti in grado di assicurare standard di qualità adeguati all’offerta pubblica d’istruzione professionale. Nel frattempo, la nuova normativa elaborata dal Segretariato Esecutivo della Commissione Interministeriale per la Riforma dell’Educazione Professionale è stata approvata e inviata al Consiglio dei Ministri come Progetto di Legge da proporre al Parlamento.
Si è quindi avviato, con la Cooperazione tedesca e la Banca Mondiale, un processo d’identificazione del quadro complessivo degli interventi necessari al consolidamento della Riforma in tutti i suoi molteplici aspetti, di cui il programma italiano è la componente principale, per contenuti e impegno finanziario, concentrandosi sui seguenti aspetti:

· creazione di una rete nazionale di Istituti Agrari come poli di sviluppo dell’offerta formativa nel settore agro-industriale;

· creazione di tre centri di riferimento (Sud, Centro e Nord del Paese) per lo sviluppo dell’offerta formativa nel settore turistico-alberghiero;

· costituzione a Boane (30 Km da Maputo) di un Istituto Superiore per la formazione dei quadri dirigenti e l’abilitazione all’insegnamento dei futuri docenti nei due settori d’intervento, con delegazioni al Centro (Chimoio) e al Nord (Pemba) del Paese;

· disegno e implementazione di una strategia di lungo termine per la formazione dei formatori nei due settori d’intervento;

· rafforzamento istituzionale della DINET per far fronte ai nuovi compiti assegnatile dalla Riforma, in funzione della chiusura del PIREP e del trasferimento al MINED delle competenze di indirizzo (fine 2014).
Il progetto sarà pertanto dotato di alcune risorse finanziarie per lo svolgimento delle attività di formulazione dettagliata del futuro intervento a credito d’aiuto, che si svolgeranno di concerto con la Banca Mondiale e gli altri donatori interessati (Germania, Spagna, Portogallo). Tali attività includono missioni di valutazione sul campo e la realizzazione, con il ricorso alle risorse disponibili in loco, di studi, ricerche e seminari tecnici.
9. CONDIZIONI DI SUCCESSO

Precondizioni

· Risorse, infrastrutture e mezzi, esterni e locali, disponibili secondo le previsioni.

Condizioni per conseguire i risultati attesi

· Personale docente motivato

· Disponibilità delle istituzioni partner nel collaborare alle attività previste 

· Idonee condizioni organizzative e logistiche
· Disponibilità dei partner internazionali al coordinamento operativo

Condizioni per raggiungere l’obiettivo specifico

· Validazione dei nuovi corsi e del nuovo quadro normativo;

· Permanenza dei docenti e del personale tecnico e direttivo formato all’interno delle scuole;

Condizioni per raggiungere gli obiettivi generali

· Crescita della domanda di servizi ai Centri di servizio operanti nelle Scuole;

· Disponibilità delle istituzioni partner di applicare i risultati delle attività 

10. FATTORI DI RISCHIO

I principali fattori di rischio per il successo del Programma sono:

· Scarso coinvolgimento dei settori produttivi nella definizione dell’offerta formativa e nella gestione delle scuole tecnico-professionali

· Scarso interesse dei docenti nel partecipare alle attività a causa del permanere di condizioni professionali, di carriera e retributive inadeguate, con conseguente abbandono dell’impegno presso le strutture scolastiche
· Scarso interesse da parte delle amministrazioni pubbliche, nazionali e locali, a richiedere servizi di formazione tecnico-professionale alle scuole.
11. SOSTENIBILITÀ

	Sostegno e consenso istituzionale
	Tutte le componenti del Programma sono iscritte nel Piano triennale di attività del Ministero dell’Educazione

	Sostenibilità economica e finanziaria


	La sostenibilità economica e finanziaria dell’iniziativa è garantita dal finanziamento pubblico alle scuole tecniche, tuttora a carico del bilancio dello Stato per una quota di circa il 95 %. Una parte consistente delle azioni tende a potenziare i Centri di Servizi che verranno istituiti presso le Scuole per attività di prestazione di servizi, promozione dell’istruzione tecnica e consulenze verso terzi. L’entrata in vigore delle nuove norme relative all’ETP dovrebbe garantire la sostenibilità finanziaria di lungo termine dell’intervento.

	Equità sociale


	Gli aspetti principali relativi all’equità sociale riguardano l’accesso alla formazione tecnica degli studenti con necessità educative speciali e la promozione della partecipazione femminile, in coordinamento con il PIREP

	Lotta contro la povertà, quadri d’emergenza e di crisi sociali
	Il miglioramento dell’istruzione tecnica, orientata allo sviluppo delle risorse locali, costituisce un pilastro del programma di lotta alla povertà 

	Diritti umani e buon governo
	Il miglioramento dell’istruzione tecnico-professionale potrà avere un impatto notevole sulla qualità del personale impegnato nelle istituzioni del Paese e, di conseguenza, sulla governance locale e nazionale. 

	Capacità tecniche locali
	Il Programma prevede la formazione / aggiornamento di dirigenti, docenti e tecnici della Direzione Nazionale dell’Educazione tecnico-professionale e delle 6 scuole beneficiarie del programma.

	Fattori tecnologici
	Le tecnologie utilizzate nel progetto risponderanno ai seguenti criteri:

· Coerenza con gli obiettivi formativi;

· Coerenza con i metodi utilizzate nell’attività didattica;

· Coerenza con le caratteristiche delle tecnologiche utilizzate nel settore;

· Compatibilità con le competenze tecniche di gestione e di manutenzione;

· Compatibilità con la disponibilità di materiali e parti di ricambio;

· Compatibilità con i costi di gestione e di manutenzione.


Le nuove competenze sviluppate nella gestione delle risorse naturali e nella pianificazione territoriale e l’incremento del numero dei tecnici con competenze specifiche nella gestione sostenibile delle risorse naturali miglioreranno il controllo e la gestione ambientale.

	
	


12. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PROGRAMMA

Il progetto sarà realizzato attraverso fondi in loco accreditati presso l’Ambasciata d’Italia in Maputo e speso secondo le usuali procedure. La programmazione, gestione e coordinamento delle attività saranno di competenza dell’esperto responsabile dell’Unità Tecnica di Monitoraggio e Assistenza Tecnica (UMAT), assunto con contratto locale, che garantirà, attraverso l’Ufficio di Cooperazione, il coordinamento dell’iniziativa con gli altri interventi in corso nell’ambito dell’istruzione e della formazione. Il monitoraggio esterno dell’intero programma sarà svolto dall’Ufficio di Cooperazione dell’Ambasciata d’Italia a Maputo. 

RISORSE

12.1 Risorse umane

Le risorse umane utilizzate nell’ambito del programma sono:
1. 1 esperto junior impiegato nell’UMAT, a tempo pieno
2. 1 esperto e 1 collaboratore tecnico impiegati nell’UG, a tempo pieno

3. 3 funzionari del MEC impiegati nell’UG, a tempo parziale

4. 4 funzionari del MEC, messi a disposizione dal MINED su fondi ministeriali

5. personale tecnico e di supporto del MINED per le attività svolte a livello centrale
12.2 Risorse finanziarie

	Sub-Cap.
	Descrizione
	
	
	
	

	
	
	Un.
	Q
	PU
	

	1
	UMAT
	 
	 
	 
	84.800,00

	1.a
	Personale espatriato
	 
	 
	 
	45.000,00

	 
	Esperto junior
	m/u
	12,00
	3.750,00
	45.000,00

	1.b
	Personale locale
	 
	 
	 
	6.600,00

	 
	Autista
	m/u
	12,00
	300,00
	3.600,00

	 
	Addetto segreteria
	m/u
	12,00
	250,00
	3.000,00

	1.c
	Spese di funzionamento
	 
	 
	 
	25.200,00

	 
	materiali
	forf
	12,00
	250,00
	3.000,00

	 
	servizi
	forf
	12,00
	600,00
	7.200,00

	 
	sede
	forf
	12,00
	1.250,00
	15.000,00

	1.d
	Equipaggiamenti
	 
	 
	 
	8.000,00

	 
	PC completi
	uno
	3,00
	1.500,00
	4.500,00

	 
	Stampante di rete a colori
	uno
	1,00
	3.500,00
	3.500,00

	
	
	
	
	
	

	2
	Ufficio gestione presso la DINET
	 
	 
	 
	99.200,00

	2.b
	Personale locale
	 
	 
	 
	75.600,00

	 
	Direttore
	m/u
	12,00
	3.400,00
	40.800,00

	 
	Segretario Esecutivo
	m/u
	12,00
	850,00
	10.200,00

	 
	Sussidi responsabile finanziario
	m/u
	12,00
	350,00
	4.200,00

	 
	Sussidi funzionari della DINET
	m/u
	12,00
	700,00
	8.400,00

	 
	Diarie
	forf
	12,00
	1.000,00
	12.000,00

	2.c
	Spese di funzionamento
	 
	 
	 
	23.600,00

	 
	Materiali
	forf
	12,00
	200,00
	2.400,00

	 
	Combustibili & lubrificanti
	forf
	12,00
	300,00
	3.600,00

	 
	Manutenzione mezzi circolanti
	forf
	12,00
	250,00
	3.000,00

	 
	Studi e ricerche
	forf
	2,00
	4.000,00
	8.000,00

	 
	Seminari
	forf
	2,00
	3.300,00
	6.600,00

	Totali
	
	
	
	184.000,00


	 
	Descrizione
	UMAT
	UG-DINET
	Totale
	%

	a
	Personale espatriato
	45.000
	0
	45.000
	24,46

	b
	Personale locale
	6.600
	75.600
	82.200
	44,67

	c
	Spese di funzionamento
	25.200
	23.600
	48.800
	26,52

	d
	Beni d’inventario
	8.000
	0
	8.000
	4,35

	 
	Totali
	84.800
	99.200
	184.000
	100,00

	 
	%
	46,09
	53,91
	100,00
	 


12.3 Impegni dei partner mozambicani

Il contributo della parte mozambicana consisterà nella valorizzazione, opportunamente documentata, dei servizi offerti sia in relazione all’impiego del personale istituzionale che delle altre risorse fisiche messe a disposizione per l’esecuzione del programma.

In particolare, la DINET metterà a disposizione per l’esecuzione del progetto mezzi di trasporto, i locali per eseguire le attività e le altre risorse necessarie nei termini stabiliti dal piano finanziario. 

Inoltre, la DINET provvederà al pagamento cash di parte delle diarie dei tecnici in missione dell’UG e parte dei viaggi interni, nonché a tutte le spese relative ai viaggi di servizio del personale dipendente dal MEC.

12.4 Analisi dei costi

Personale espatriato
L’UMAT sarà diretta da un esperto italiano junior assunto in loco. Per tale figura sono previsti, a massimale, € 3.750 x 12 mesi = € 45.000, comprensivi di ogni compenso straordinario e di ogni contributo assicurativo, da cui andranno detratte le imposte dovute in loco. Tale compenso è nella media dei compensi corrisposti per figure analoghe dalle Agenzie per la cooperazione internazionale e le cooperazioni bilaterali europee operanti in loco, senza considerare i fringe benefits normalmente attribuiti in aggiunta alla retribuzione, in questo caso non previsti.
Personale locale 

Personale dell’UMAT:
	Autista
	Si tratta di un operatore locale di formazione medio-superiore con compiti prevalentemente logistici (acquisti e manutenzione equipaggiamento, conduzione di automezzi leggeri e pesanti). È previsto un costo di € 300 x 12 mesi = € 3.600, comprensivo di ogni compenso straordinario.

	Addetto alla Segreteria
	Si tratta di un operatore locale di formazione media con compiti segretariali e di manutenzione dell’archivio documentale e della corrispondenza. È previsto un costo di € 250 x 12 mesi = € 3.000, comprensivo di ogni compenso straordinario.


Personale dell’UG:
	Direttore dell’UG
	Si tratta di un esperto mozambicano in Gestione di Programmi complessi a pieno tempo, di formazione superiore e con larga esperienza di programmi di formazione, coadiuvato da un Segretario Esecutivo e da specialisti per compiti specifici. Per tale figura sono previsti, a massimale, € 3.400 x 12 mesi = € 40.800, comprensivi di ogni compenso straordinario e delle spese di diaria nella misura di un massimo di € 100/giorno.

	Segretario esecutivo
	Si tratta di un tecnico superiore locale con estesa esperienza in attività di supporto alla direzione, con compiti organizzativi, redazionali, segretariali e di gestione dell’archivio documentale, della corrispondenza e delle comunicazioni con l’esterno. È previsto un costo di € 850 x 12 mesi = € 10.200, comprensivo di ogni compenso straordinario e delle spese di diaria nella misura di un massimo di € 100/giorno.

	Sussidi per funzionari della DINET
	Si tratta di sussidi corrisposti a due funzionari superiori della DINET e ad uno della DAF, posti a disposizione del programma attraverso la loro collocazione in aspettativa a stipendio ridotto. Sono previsti, rispettivamente, € 700 x 12 mesi = € 8.400 ed € 350 x 12 mesi = € 4.200, in linea con quanto corrisposto attualmente, comprensivi di ogni compenso straordinario.

	Diarie di missione
	Si tratta di una compartecipazione ai costi relativi alle diarie di missione del personale del MINED posto a disposizione del programma, per un importo forfettario di € 1.000 / mese x 12 mesi, pari a € 12.000.


I costi indicati sono inferiori ai valori comunemente applicati dalle Agenzie di cooperazione internazionale operanti in Mozambico, ma in linea con i parametri della Funzione Pubblica mozambicana. Si tratta di costi lordi, comprensivi di ogni compenso straordinario, da cui vanno dedotte le imposte sul reddito e da cui vanno aggiunti, nel caso di lavoratori con contratto dipendente a tempo determinato, i costi dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.
Beni inventariabili 

Si tratta dei costi previsti per l’acquisto, da parte dell’UMAT, di 3 PC completi di periferiche e di una stampante rapida di rete formato A3 a gettito d’inchiostro a colori, per un massimo di € 3.500.

Spese di funzionamento 

L’ammontare delle spese di funzionamento è pari a 48.800, di cui 23.600 per l’UG e 25.200 per l’UMAT. Il costo è giustificato dal punto di vista tecnico, considerate le caratteristiche e la natura dell’iniziativa, soprattutto la sua notevole articolazione organizzativa, strutturata in due sub componenti, il coordinamento e il monitoraggio da un lato, e il supporto istituzionale dall’altro. Occorre altresì considerare l’alto numero di corsi, seminari e incontri, la produzione di materiale e i costi di comunicazione, trasporto e funzionamento degli uffici. Esse comprendono tutte le spese per l’acquisto di materiali di consumo, l’acquisizione di servizi esterni, il pagamento di contratti per forniture di servizi e l’organizzazione di eventi, il pagamento di assicurazioni, noli e prestazioni occasionali di servizio, le spese per il mantenimento in funzione e la manutenzione degli equipaggiamenti, compresi i pezzi di ricambio e i costi di manodopera, l’acquisto di combustibili e lubrificanti per i mezzi di trasporto e altre spese analoghe.

Spese di funzionamento dell’UMAT:
	Materiali
	Combustibili e lubrificanti per gli automezzi a carico dell’UMAT e materiali di consumo per le attività di ufficio:
(€250/mese x 12=€3.000)

	Servizi, manutenzione equipaggiamento, assicurazioni
	Comprendono ogni tipo di servizio corrisposto per attività di trasporto, organizzazione di viaggi ed eventi ed altre attività similari; i costi di manutenzione e riparazioni degli equipaggiamenti e degli immobili nonché i costi per l’assicurazione dei mezzi circolanti 

(€600/mese x 12=€7.200)

	Costi di sede
	Si riferiscono ai costi dell’affitto e del servizio di allerta e vigilanza 24 x 24 h relativi alla sede dell’UMAT, pari a € 1.250 / mese, per un totale di €15.000.
(€1.250/mese x 12=€15.000)


Spese di funzionamento dell’UG:
	Materiali
	Materiali di consumo per le attività di ufficio: (€200/mese x 12=€2.400)

	Combustibili e lubrificanti
	Combustibili e lubrificanti per le autovetture assegnate al programma. (€300/mese x 12=€3.600)

	Manutenzione mezzi circolanti
	Comprendono ogni tipo di servizio corrisposto per attività di manutenzione e riparazioni delle autovetture assegnate al programma. Gli altri costi di funzionamento sono a carico della DINET. (€250/mese x 12=€3.000)

	Studi e ricerche
	Si tratta della realizzazione di due studi sulla dinamica del mercato del lavoro e le relative necessità di formazione nei due settori d’intervento del programma, in funzione della formulazione del nuovo programma a credito d’aiuto (€4.000 x 2=€8.000)

	Seminari
	Si tratta dell’organizzazione di due seminari annuali di valutazione finale del programma. In corso e di formulazione partecipata del nuovo programma di cooperazione finanziato a credito d’aiuto (€3.300 x 2=€6.600)


I costi dei servizi in loco sono stati valutati sulla base delle precedenti esperienze dei programmi italiani di assistenza tecnica nel Paese. Le stime applicate nella valutazione dei costi di manutenzione, dei materiali di consumo e di combustibile sono quelle medie verificate dall’analisi della spesa effettuata negli ultimi tre anni per le rispettive categorie e corrispondono, quindi, alla realtà delle condizioni locali di mercato e al volume di attività del programma. 

13. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

13.1 Monitoraggio 

Il monitoraggio interno del programma realizzato attraverso i fondi allocati al Governo mozambicano sarà condotto dalla DINET, assistita dall’UG. I soggetti esecutori del PRETEP elaboreranno Rapporti semestrali di attività che saranno trasmessi alla DINET, la quale elaborerà un Rapporto semestrale di monitoraggio che sarà trasmesso all’UMAT. Il monitoraggio esterno sarà compito dell’UMAT, con l’assistenza di esperti della DGCS.

	Grandezza da monitorare
	Indicatore

	Disponibilità iniziale degli input secondo i tempi e le modalità previste dal progetto
	· Personale di gestione contrattato (nazionale ed espatriato)

· Effettiva disponibilità delle risorse finanziarie

· Piani e progetti operativi elaborati

	Stato d’avanzamento delle attività di progetto
	· Trend d’impiego di:

· risorse umane previste (nazionali ed espatriate)

· erogazione dei finanziamenti

· disponibilità regolare degli input fisici 

	Principali risultati conseguiti 
	· Materiali e mezzi didattici forniti e operanti

· Numero di corsi realizzati

· Numero di partecipanti ai corsi

	Fattori esterni critici che possono influire sull’andamento delle attività
	· Descrittori qualitativi (es. modifica imprevista dei costi, cambiamenti istituzionali, interventi di altri donatori, etc.)


13.2 Valutazione

Si prevede una valutazione conclusiva, organizzata dagli organi di gestione del progetto e realizzata sul modello misto e partecipato, dopo la consegna dell’ultimo rapporto di auditing della Società di Monitoraggio finanziario.
	Criteri di valutazione applicati
	Indicatore

	Rilevanza
	· Descrittori qualitativi e quantitativi del bisogno e correlazione con la capacità di risposta dell’intervento;

· Coerenza delle attività con i bisogni e le priorità del Paese;

	Impatto
	· Aumento delle capacità di lavoro della DINET;

· Numero di funzionari e docenti interessati da attività di formazione.

	Efficacia
	· Qualità della didattica nelle scuole interessate dal programma
· Grado di raggiungimento dei risultati attesi

	Efficienza
	· Didattica:
	· rapporto diplomati/ allievi iscritti all’ultimo anno;

· numero di docenti e dirigenti scolastici formati.

	
	· Economica:
	· costo ora /allievo;

	
	· Finanziaria:
	· Capacità effettiva d’impegno

· Capacità effettiva di avanzamento

· Capacità effettiva di utilizzo delle risorse

	Sostenibilità
	· Consenso delle istituzioni;

· Aspetti finanziari ed economici;

· Consenso dei beneficiari;

· Tecnologia appropriata al contesto locale;

· Capacità tecniche locali;

· Aspetti socio-culturali

	Coordinamento, Coerenza, Complementarità
	Descrittori qualitativi su:

· Interazione con altri progetti italiani, nazionali e internazionali;

· Esperienze di buone pratiche derivanti da altri progetti.

	Criteri trasversali

Equità di genere; Difesa dell’ambiente; Lotta contro la povertà; Diritti umani e buon governo
	Descrittori qualitativi relativi ai seguenti criteri:

· accesso e partecipazione dei diversamente abili alle iniziative;

· incremento del numero delle allieve

· contributo alla riduzione degli indici di povertà nell’ambito d’influenza


CONCLUSIONI

L’iniziativa oggetto della presente proposta di finanziamento, da realizzarsi attraverso allocazioni di fondi presso l’Ambasciata d’Italia in Maputo, si pone in continuità con l’impegno italiano di sviluppo delle risorse umane di livello specialistico attuato attraverso il sostegno alle istituzioni nazionali dell’istruzione tecnico-professionale, individuate nella Direzione Nazionale per l’Educazione Tecnico Professionale del Ministero dell’Educazione.

S’intende in particolare assicurare lo sviluppo delle componenti maggiormente innovative e coerenti con le priorità di sviluppo del Paese e con gli obiettivi di lotta alla povertà, in campo economico e sociale, nel settore dell’istruzione tecnico-professionale orientata alla formazione di tecnici medi utilizzabili dai settori dell’agricoltura, della conservazione e valorizzazione ambientale e dell’industria turistica, per il miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni rurali, dell’organizzazione del territorio e dell’utilizzazione delle risorse ambientali e territoriali.

Gli strumenti principali con i quali s’intende procedere sono la formazione dei docenti, l’aggiornamento curriculare e metodologico, lo sviluppo di sistemi di qualità, il potenziamento dei Centri di Servizio e promozione dell’istruzione tecnico-professionale presso Istituti Tecnici e Scuole Professionali selezionate, nel quadro della riforma complessiva del settore dell’istruzione tecnica, in corso da parte del governo con il concorso della cooperazione internazionale.

In conclusione, la proposta si presenta ben strutturata e coerente, è tesa a garantire la conclusione delle attività programmate attraverso il ricorso alle risorse finanziarie affidate al Governo locale e le sue finalità sono adeguatamente descritte e argomentate. Considerate le finalità del progetto e le modalità di realizzazione previste, si ritiene l'iniziativa di cooperazione oggetto della presente proposta di finanziamento idonea e giustificata sotto l'aspetto tecnico e ammissibile dal punto di vista economico. Se ne propone quindi il finanziamento per un importo di 184.000, 00 Euro. 

L’Esperto UTC

              Dr. Riccardo Morpurgo
Vista

la relazione dell’esperto UTC, Dr. Riccardo Morpurgo, sulla validità dell’iniziativa a gestione diretta DGCS “PRETEP – Programma di sostegno al Sistema dell’Istruzione Tecnico-Professionale – Rifinanziamento annuale delle attività di assistenza tecnica” da realizzarsi in Mozambico;
Considerato

che, ai fini del raggiungimento degli obiettivi che si prefigge, l’esperto UTC ha manifestato parere favorevole alla concessione di un finanziamento a dono dell’importo di € 184.000,00;

Ritenuto

che, sulla scorta delle considerazioni tecniche sviluppate dall’esperto UTC e della valutazione favorevole espressa dal medesimo, si ritiene possibile procedere al finanziamento dell’intervento attraverso un dono dell’importo massimo complessivo di € 184.000,00;

P.Q.M.

il Funzionario Preposto all’UTC esprime parere favorevole alla concessione di un finanziamento a dono per la realizzazione dell’iniziativa in Mozambico “PRETEP – Programma di sostegno al Sistema dell’Istruzione Tecnico-Professionale – Rifinanziamento annuale delle attività di assistenza tecnica”, secondo le modalità innanzi dettagliatamente descritte, attraverso il finanziamento da parte della DGCS di € 184.000,00.
Il Funzionario Preposto all’UTC

Cons. d’Amb. Pier Francesco Zazo
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(�)  v. Messaggio n. 988 del 15.05.2013 dell’Ambasciata d’Italia a Maputo


(�) Fondo Monetario Internazionale – Terceira Avaliação no Âmbito do Instrumento de Apoio à Política Económica e Pedido de Modificação de Critérios de Desempenho - Novembre 2011


(�) Ministério da Planificação e do Desenvolvimento, Balanço do Plano Económico e Social 2012, Maputo, Fevereiro de 2013.


(�) PARP 2011-2014, “I. The Socioeconomic Situation in Mozambique”, pag. 17


(�) verranno gradualmente dismesse e trasformate, secondo i casi, in Istituti Medi o in Scuole Professionali. 


(�) equivalente al 12° anno dell’Insegnamento Secondario Generale (ESG) 


(�) ad eccezione delle scuole beneficiate dai programmi di sostegno alla REP. 


(�) attraverso un finanziamento della Banca Mondiale e dell’Olanda per complessivi USD 73.741.678,00 e un finanziamento del FASE (Fondo comune per l’Educazione) di USD 17.177.100,00.


(�) Italia, Spagna, GIZ, Canada, Danimarca, Portogallo, Cooperazione fiamminga sono i principali, con un contributo complessivo di circa USD 12.712.500, di cui 8.500.000 (66,8%) di origine italiana, corrispondente al PRETEP.


(�) Sono rappresentati nei CTS esponenti dell’industria, dei sindacati, dell’Istituto Nazionale per l’Educazione e la Formazione Professionale (INEFP) del Ministero del Lavoro, della DINET, dei Ministeri di settore e delle associazioni professionali, coordinati da un tecnico del SE della COREP.


(�) sono stati completati diversi studi ma ancora non si è arrivati all’istituzione di un nuovo quadro normativo di riferimento 


� Va notato, a questo proposito, che la cooperazione italiana è stata la prima a rispondere, attraverso questo programma, alla richiesta avanzata dal Governo mozambicano ai donatori di sostenere la riforma dell’educazione professionale e rappresenta tuttora il donatore bilaterale di riferimento del Governo per la riforma del settore.


(�) ai risultati attesi concorrono anche altre attività, svolte attraverso l’utilizzo dei fondi gestiti dalla DINET


(�) in collaborazione con la Rete Salesiana e la Scuola Superiore di Hotelaria e Turismo dell’UEM (ESHT)


(�) in collaborazione con l’UEM
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